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COMMISSIONI 2ª e 12ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

12ª (Igiene e sanità)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza della Presidente della 12ª Commissione

PARENTE

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Sisto.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni del regolamento (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a disposizione sul

mercato e l’uso dei biocidi (n. 242)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osserva-

zioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 2 marzo.

La PRESIDENTE ricorda che il provvedimento in titolo è stato illu-
strato dai relatori e che si è svolto, successivamente, un ciclo di audizioni
informali.

Comunica che sono pervenute le osservazioni, di segno favorevole,
delle Commissioni 9ª, 13ª e 14ª.

Quindi, constatato che non vi sono richieste d’intervento, dà la parola
ai relatori.

Il senatore Giuseppe PISANI (M5S), relatore per la 12ª Commissione,
dà conto della proposta di parere – favorevole, con osservazioni – pubbli-
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cata in allegato. Sottolinea che le osservazioni inserite nella proposta, di
carattere tecnico-giuridico, sono state formulate di comune accordo col
correlatore, tenendo conto dell’istruttoria curata dal Servizio studi.

Il sottosegretario SISTO evidenzia l’adeguatezza della strumentazione
giuridica messa in campo nello schema di decreto: la scelta dei reati di
tipo contravvenzionale è estremamente opportuna, stante l’indifferenza
dell’elemento soggettivo (tra dolo e colpa); inoltre la modulazione delle
sanzioni tra solo pecuniarie e congiunte (pecuniarie/detentive) consente
di fissare un confine alla possibilità di oblazione.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

La senatrice BOLDRINI (PD) dichiara il voto favorevole del proprio
Gruppo. Incidentalmente, richiama l’attenzione sul fatto che l’Agenzia eu-
ropea per le sostanze chimiche (ECHA), nelle Linee Guida per l’applica-
zione del Regolamento europeo 528/2012 in materia di biocidi, ha previsto
che i prodotti per l’antisepsi della cute lesa o per l’antisepsi della cute in-
tegra prima di un trattamento medico invasivo debbano essere sempre spe-
cialità medicinali, e quindi ricadere sotto la regolamentazione della Diret-
tiva 2001/83/CE. Manifesta l’auspicio che l’Italia si conformi alle predette
Linee Guida e alle raccomandazioni in tal senso della Commissione Euro-
pea, cosı̀ come già fatto da altri Paesi membri.

Il senatore BALBONI (FdI) dichiara l’astensione del proprio Gruppo
sulla proposta di parere avanzata dai relatori.

Non essendovi altre richieste d’intervento, previa verifica del numero
legale, la predetta proposta di parere è posta in votazione e risulta appro-
vata.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI

La PRESIDENTE comunica che, nel corso dell’audizione svolta lo
scorso 10 marzo in sede di Uffici di Presidenza riuniti integrati dai rappre-
sentanti dei Gruppi della 2ª e 12ª commissione sull’atto del Governo
n. 242, è stata consegnata documentazione che, ove nulla osti, sarà resa
disponibile per la pubblica consultazione sulle pagine web delle commis-
sioni.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 15,20.
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PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI RIUNITE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 242

Le Commissioni riunite Giustizia ed Igiene e sanità del Senato,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo;
viste le osservazioni delle Commissioni 9ª, 13ª e 14ª;

esprimono parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno, considerato l’ambito circoscritto della delega
in oggetto, limitare, negli articoli 2 e 14 dello schema, il richiamo alle
sole tipologie pertinenti di presı̀di medico-chirurgici, nell’ambito di quelle
di cui all’articolo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 392 del 1998, anziché provvedere ad un’abro-
gazione esplicita di norme regolamentari che, se da un lato sono sostan-
zialmente superate, dall’altro sono estranee all’ambito del presente
schema. L’abrogazione, peraltro, richiederebbe diversi interventi di coordi-
namento formale all’interno del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 392;

b) l’articolo 14 dello schema prevede le sanzioni penali dell’arresto
fino a tre mesi e dell’ammenda da 1.000 a 10.000 euro per i casi di pro-
duzione o immissione in commercio di alcuni presı̀di medico-chirurgici in
assenza di autorizzazione o in assenza delle condizioni poste dall’autoriz-
zazione. Si valuti se sussista l’esigenza di sanzionare (in analogia alle
norme sanzionatorie di cui al precedente articolo 3) anche la fattispecie
dell’impiego (del presidio medico-chirurgico) in violazione delle condi-
zioni di utilizzo indicate nell’autorizzazione;

c) si segnala, inoltre, sotto il profilo redazionale, che: 1) nell’arti-
colo 5, occorrerebbe sostituire le parole «e di un’autorizzazione valida»
con le parole «o, alternativamente, di un’autorizzazione valida», conside-
rato che la norma fa in precedenza riferimento alla fattispecie alternativa
della licenza di commercio parallelo; 2) nel comma 3 dell’articolo 6, oc-
correrebbe sostituire il richiamo della «seconda frase» con l’indicazione
del «periodo», il quale, peraltro, sembra da individuarsi nel terzo periodo
del comma ivi citato del regolamento (UE) n. 528/2012, considerato che i
periodi precedenti del medesimo comma sono già oggetto della norma
sanzionatoria di cui al comma 2 del presente articolo 6; 3) la rubrica del-
l’articolo 7 reca un errore materiale di omissione.
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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 9

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
D’ALFONSO

Orario: dalle ore 16,50 alle ore 17,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI



24 marzo 2021 1ª Commissione– 9 –

AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

231ª Seduta

Presidenza del Presidente
PARRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Scalfarotto.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(2120) Conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, recante disposizioni
urgenti per il differimento di consultazioni elettorali per l’anno 2021

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 marzo.

Il PRESIDENTE avverte che, alla scadenza prevista per le ore 14 di
venerdı̀ 19 marzo, sono stati presentati 39 emendamenti e un ordine del
giorno (pubblicati in allegato).

Il relatore PAGANO (FIBP-UDC) sottolinea che le proposte di mo-
difica, per superare il vaglio di ammissibilità, dovrebbero riferirsi esclusi-
vamente alle competizioni elettorali previste per il 2021, il cui differi-
mento è dovuto alla straordinaria circostanza della pandemia in atto.

Per quanto riguarda la proposta di superamento dei limiti di mandato
per i sindaci dei piccoli Comuni, avanzata anche dall’ANCI, dal momento
che le proposte di questo tenore – e cioè gli emendamenti 3.0.16, 3.0.17 e
3.0.18 – non attengono all’oggetto del provvedimento, ma sono condivisi-
bili, sarebbe opportuno prevedere un’apposita iniziativa legislativa.

Il sottosegretario SCALFAROTTO precisa che, nella valutazione de-
gli emendamenti, il Governo terrà conto, in primo luogo, della funziona-
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lità delle proposte di modifica, per verificare se effettivamente si introduce
una semplificazione del meccanismo elettorale. In secondo luogo, non do-
vranno venir meno le garanzie della correttezza del procedimento.

Concorda con il relatore sulla opportunità che gli emendamenti si ri-
feriscano solo alle elezioni del 2021, in ragione della straordinaria circo-
stanza determinata dall’emergenza sanitaria, dato che la materia elettorale
non dovrebbe essere modificata mediante un provvedimento d’urgenza.

Il PRESIDENTE precisa di aver effettuato uno scrutinio rigoroso nel
vaglio di ammissibilità degli emendamenti, attenendosi al criterio della
stretta pertinenza delle proposte di modifica all’oggetto del provvedi-
mento, cioè il rinvio delle elezioni degli organi di governo regionale e lo-
cale nonché le elezioni suppletive per le Camere previste nel 2021. L’e-
straneità di materia di cui all’articolo 97 del Regolamento si estende per-
ciò a tutte le modifiche aventi carattere permanente. A questo ultimo pro-
posito, come suggerito dal relatore, alcuni emendamenti potrebbero essere
riammessi all’esame se riformulati nel senso indicato.

Dichiara quindi improponibili per estraneità di materia gli emenda-
menti 1.5, 1.6, 3.0.12, 3.0.13, 3.0.14, 3.0.15, 3.0.16, 3.0.17, 3.0.18,
3.0.19, 3.0.20 e 3.0.21. Sono invece improponibili perché recanti una mo-
difica ordinamentale permanente gli emendamenti 1.0.1, 2.1, 2.2, 2.3 e
3.5. Per la stessa ragione gli emendamenti 3.2, 3.3 e 3.4 sono proponibili
limitatamente al comma 2-bis), gli emendamenti 3.0.5, 3.0.6 e 3.0.7 sono
proponibili limitatamente al comma 2.

Il senatore LANZI (M5S) non condivide la dichiarazione di impropo-
nibilità dell’emendamento 1.0.1, che è volto semplicemente a consentire
l’invio dei documenti tramite posta elettronica certificata, nell’ambito
dei processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione.

Il PRESIDENTE, pur ritenendo condivisibile la proposta nel merito,
ribadisce che trattasi comunque di una modifica ordinamentale perma-
nente, per la quale sarebbe necessario uno specifico provvedimento. Even-
tualmente, si potrebbe valutare la riammissione dell’emendamento 1.0.1,
se riformulato per riferirlo solo alle elezioni di quest’anno.

Il relatore PAGANO (FIBP-UDC) chiede al Presidente di fissare un
termine per la riformulazione quanto meno degli emendamenti dichiarati
improponibili perché recanti una modifica ordinamentale permanente.

Il PRESIDENTE assicura che le riformulazioni, di cui sarà valutata
l’ammissibilità, potranno essere presentate in tempo utile per la votazione
dei rispettivi emendamenti, non essendo previsto un termine per questa
possibilità.

Il senatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az) avverte che il disegno di
legge in titolo sarà esaminato dall’Assemblea solo la settimana dopo Pa-
squa, quindi c’è un ampio margine di tempo per presentare le riformula-
zioni degli emendamenti.
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Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) chiede di rivalutare la di-
chiarazione di improponibilità dell’emendamento 3.0.18. La proposta di
consentire ai sindaci dei piccoli Comuni di ricandidarsi anche dopo il se-
condo mandato, per proseguire le attività poste in essere per il contrasto
della diffusione del Covid-19 è legata a questa tornata elettorale e giusti-
ficata dalle circostanze straordinarie. Ritiene, peraltro, che su tale proposta
si registri un’ampia convergenza.

Il PRESIDENTE osserva che tale modifica assumerebbe carattere
permanente in quanto gli amministratori locali interessati svolgerebbero
più di due mandati, introducendo cosı̀ una irragionevole disparità di trat-
tamento tra i sindaci il cui mandato è in scadenza nel 2021 e gli altri. Nel
ritenere comprensibili le ragioni della proposta, ritiene che si possa affron-
tare la questione in altra sede.

La senatrice MANTOVANI (M5S) ritiene non condivisibile la valu-
tazione di improponibilità dell’emendamento 1.6 per estraneità di materia.
La proposta fa riferimento, infatti, alle elezioni di quest’anno per il rin-
novo dei consigli di amministrazione dei consorzi di bonifica, che riguar-
dano un’ampia fascia di cittadini, proprietari di unità immobiliari o terreni.
Si sta determinando una situazione di disparità, in quanto alcuni di questi
enti stanno autonomamente rinviando le elezioni all’autunno, in linea con
la tornata elettorale delle amministrative.

Il PRESIDENTE, nel precisare di essere personalmente convinto
della opportunità di abolire i consorzi di bonifica e di demandarne le fun-
zioni alle società di gestione del servizio idrico integrato e di avere con-
dotto in passato una battaglia politica in tal senso, ribadisce che il tema
non attiene all’oggetto del provvedimento, che è limitato al rinnovo di or-
gani politici. Assicura, in ogni caso, una ulteriore riflessione circa la va-
lutazione di improponibilità dell’emendamento 1.6.

Il senatore TOTARO (FdI) aggiunge la propria firma agli emenda-
menti 1.2, 2.2, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6, 3.0.9 e 3.0.16.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1196) AUGUSSORI. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e alla legge 25 marzo 1993, n. 81, concernenti il
computo dei votanti per la validità delle elezioni comunali e il numero delle sottoscri-
zioni per la presentazione dei candidati alle medesime elezioni

(1382) TARICCO ed altri. – Modifiche all’articolo 71 del testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in mate-

ria di elezioni amministrative nei comuni con popolazione al di sotto dei 3.000 abitanti

(Seguito dell’esame del disegno di legge 1196, congiunzione con l’esame del disegno di

legge n. 1382 e rinvio )

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 10 marzo.
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Il PRESIDENTE avverte che si è concluso il ciclo di audizioni infor-
mali.

Comunica, inoltre, che è stato assegnato alla Commissione il disegno
di legge n. 1382, d’iniziativa del senatore Taricco, recante modifiche al-
l’articolo 71 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
in materia di elezioni amministrative nei Comuni con popolazione al di
sotto dei 3.000 abitanti. Poiché la materia trattata coincide in parte con
quella affrontata dal disegno di legge in titolo, propone di procedere
alla congiunzione dei due testi.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) concorda sulla congiunzione
del disegno di legge n. 1382, che affronta sia la questione delle cosiddette
«liste fantasma», sia il problema del computo nelle liste elettorali dei cit-
tadini residenti all’estero, che incidono sul quorum per la validità delle
elezioni, qualora vi sia una sola lista presentata.

Non essendoci ulteriori osservazioni, la Commissione conviene sulla
proposta di congiunzione del disegno di legge n. 1382.

Il PRESIDENTE propone di assumere il disegno di legge n. 1196
quale testo base per il seguito dell’esame e di fissare per le ore 18 di lu-
nedı̀ 29 marzo il termine per la presentazione di eventuali emendamenti.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) ritiene opportuno prevedere
un margine più ampio, tenendo conto che alcuni correttivi potrebbero es-
sere inseriti già nel disegno di legge n. 2120.

Il PRESIDENTE, considerando fondata la considerazione formulata
dal senatore Augussori, osserva che si potrebbe fissare il termine un
giorno dopo l’approvazione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 25 del 2021. In alternativa, la relatrice Pirovano potrà farsi
carico di presentare in un momento successivo emendamenti per il coor-
dinamento dei due testi.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) ritiene preferibile la seconda ipo-
tesi.

Non essendoci ulteriori osservazioni, la Commissione conviene di as-
sumere il disegno di legge n. 1196 quale testo base per il seguito dell’e-
same e di fissare per le ore 18 di lunedı̀ 29 marzo il termine per la pre-
sentazione di eventuali emendamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(852) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PERILLI ed altri. – Modifica del-
l’articolo 75 della Costituzione, concernente l’introduzione di un vincolo per il legisla-
tore di rispettare la volontà popolare espressa con referendum abrogativo

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 13 gennaio.
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Il senatore PERILLI (M5S) chiede l’istituzione di un Comitato ri-
stretto e, conseguentemente, la fissazione di un termine per l’indicazione
dei rappresentanti di ogni Gruppo che ne faranno parte.

Concorda il senatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az).

Il PRESIDENTE accoglie la proposta del senatore Perilli di istituire
un Comitato ristretto. A tale riguardo, invita a indicare entro domani, gio-
vedı̀ 25 marzo, un rappresentante per Gruppo, oltre al relatore, il quale
provvederà a convocare la prima riunione. Successivamente, sarà lo stesso
Comitato a decidere, al proprio interno, a chi affidare la direzione dei pro-
pri lavori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2060) Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Associazione «Chiesa d’In-
ghilterra» in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(Esame e rinvio)

La relatrice ROJC (Europeisti-MAIE-CD) illustra il disegno di legge
in titolo, composto di 22 articoli, che reca le disposizioni in base alle quali
sono disciplinati i rapporti tra lo Stato italiano e l’Associazione «Chiesa
d’Inghilterra».

L’articolo 1 stabilisce che tali rapporti siano regolati sulla base del-
l’intesa tra la Repubblica italiana e la predetta Associazione, stipulata il
30 luglio 2019, ai sensi dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.
Precisa che il testo dell’intesa è allegato al disegno di legge e non può
essere emendato.

L’articolo 2 riconosce l’autonomia e la libertà confessionale dell’As-
sociazione, nonché la non ingerenza dello Stato nelle nomine dei ministri
di culto, nell’esercizio del culto, nell’organizzazione della confessione, ne-
gli atti disciplinari e spirituali, nella distribuzione di pubblicazioni nei luo-
ghi di culto e nella effettuazione di collette. È garantita la piena libertà di
professione e pratica religiosa, di propaganda e di esercizio del culto, di
riunione e di manifestazione del pensiero.

L’articolo 3 specifica che i ministri di culto godono del libero eser-
cizio del loro ministero e non sono tenuti a dare ai magistrati o ad altre
autorità informazioni su persone o materie di cui siano venuti a cono-
scenza per ragione del loro ministero. È loro riconosciuta la facoltà di ri-
chiedere, qualora fosse ripristinato il servizio obbligatorio di leva, l’asse-
gnazione al servizio civile. L’attestazione della qualifica di ministro di
culto è rilasciata dall’Associazione che comunica al Ministero dell’interno
un elenco dei ministri di culto.

L’articolo 4 assicura il diritto all’assistenza spirituale, da parte dei
ministri di culto della Chiesa d’Inghilterra, ai fedeli della medesima
Chiesa appartenenti alle Forze armate, alle Forze di polizia o ad altri ser-
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vizi assimilati, a quelli ricoverati in strutture sanitarie, socio-sanitarie e so-
ciali oppure detenuti in istituti penitenziari. In particolare, in caso di de-
cesso di un fedele che si trovi in una delle predette situazioni, su richiesta
di un familiare o sulla base di una dichiarazione del defunto, le autorità
assicurano l’officiatura o la presenza alle esequie di un ministro di culto
della Chiesa d’Inghilterra. Gli oneri finanziari derivanti sono a carico del-
l’Associazione stessa.

Come già previsto nelle leggi di approvazione delle intese con altre
confessioni religiose, gli articoli 5 e 6, in attuazione del principio della
libertà della scuola e dell’insegnamento, riconoscono agli alunni delle
scuole pubbliche non universitarie il diritto di avvalersi o non avvalersi
degli insegnamenti religiosi che, pertanto, non devono essere impartiti
con modalità discriminatorie. All’Associazione è riconosciuto il diritto
di rispondere a eventuali richieste relative al fenomeno religioso che pos-
sano pervenire dagli studenti o dalle loro famiglie, senza ulteriori oneri a
carico dello Stato, nonché il diritto di istituire liberamente scuole di ogni
ordine e grado e istituti di educazione. A tali scuole è riconosciuta la pa-
rità e ai loro alunni è assicurata l’equipollenza del trattamento scolastico a
quello riservato agli studenti delle scuole statali e degli altri enti territo-
riali.

L’articolo 7 prevede che, su richiesta degli interessati in possesso del
titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado, possano essere ri-
conosciuti dalla Repubblica i titoli di primo e di secondo ciclo della
Chiesa d’Inghilterra, in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, rila-
sciati da istituti accademici con personalità giuridica operanti sul territorio
italiano e riconosciuti dalla Chiesa d’Inghilterra. Il riconoscimento dei ti-
toli accademici è disposto dal Ministero dell’università e della ricerca, se-
condo la normativa vigente.

L’articolo 8 prevede che ai fedeli della Chiesa d’Inghilterra sia con-
sentito di osservare la festività religiosa del Venerdı̀ Santo, nel quadro
della flessibilità dell’organizzazione del lavoro e fatte salve le imprescin-
dibili esigenze dei servizi pubblici essenziali.

Gli articoli 9 e 10 riguardano il regime degli enti religiosi e, in par-
ticolare, disciplinano: le modalità di riconoscimento degli enti ecclesiastici
che svolgono attività di religione o di culto; l’iscrizione nel registro delle
persone giuridiche; il regime tributario e la gestione degli enti; i muta-
menti sostanziali degli enti stessi; la devoluzione dei beni.

L’articolo 11 sancisce il reciproco impegno a collaborare per la tutela
e la valorizzazione dei beni afferenti al patrimonio culturale della Chiesa
d’Inghilterra e degli enti dell’Associazione, anche istituendo, a tal fine,
un’apposita commissione mista.

L’articolo 12 è dedicato agli edifici di culto, i quali non possono es-
sere requisiti, occupati, espropriati o demoliti, se non per gravi motivi e
previo accordo con il responsabile dell’edificio. Inoltre, salvo i casi di ur-
gente necessità, la forza pubblica non può entrarvi per l’esercizio delle sue
funzioni senza avere dato avviso e sentito il responsabile dell’edificio.
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Agli edifici di culto e alle relative pertinenze si applicano le norme vigenti
in materia di esenzioni, agevolazioni tributarie, contributi e concessioni

Per quanto riguarda il trattamento delle salme, l’articolo 13 prevede,
ove possibile, aree riservate nei cimiteri, nel rispetto della normativa vi-
gente.

Con l’approvazione dell’intesa viene esteso all’Associazione il si-
stema dei rapporti finanziari tra lo Stato e le confessioni religiose, deli-
neato dalla legge n. 222 del 1985 e dalle leggi di approvazione delle in-
tese già concluse. In particolare, l’articolo 14 consente, a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di ap-
provazione dell’intesa, la deduzione agli effetti dell’Irpef, fino all’importo
di euro 1.032,91, delle erogazioni in denaro a favore dell’Associazione,
degli enti da essa controllati e delle comunità locali, per finalità di culto,
istruzione, assistenza e beneficenza.

L’articolo 15 consente all’Associazione di concorrere alla ripartizione
della quota dell’otto per mille del gettito IRPEF per quanto riguarda sia le
scelte espresse dai contribuenti, sia quelle non espresse. Tali somme sono
destinate, oltre che ai fini di cui all’articolo 14, anche al mantenimento dei
ministri di culto, alla realizzazione e manutenzione degli edifici di culto e
dei monasteri, a scopi filantropici, assistenziali e culturali, da realizzarsi
anche in Paesi esteri. I rendiconti sull’utilizzazione delle somme percepite
devono essere trasmessi annualmente al Ministero dell’interno.

L’articolo 16 prevede che l’eventuale revisione del sistema delineato
dagli articoli 14 e 15 sia sottoposta alla valutazione di un’apposita com-
missione paritetica.

L’articolo 17 stabilisce che gli assegni corrisposti dall’Associazione,
dalle cappellanie e dalle congregazioni per il sostentamento totale o par-
ziale dei ministri di culto siano equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito
da lavoro dipendente.

L’articolo 18 riconosce gli effetti civili ai matrimoni celebrati in Ita-
lia, secondo il rito anglicano, davanti a ministri di culto della Chiesa d’In-
ghilterra in possesso della cittadinanza italiana e residenti o domiciliati in
Italia, previe pubblicazioni nella casa comunale, con il nulla osta dell’uf-
ficiale dello stato civile e a condizione che il relativo atto sia trascritto nei
registri dello stato civile.

L’articolo 19 sancisce che con l’entrata in vigore della legge di ap-
provazione dell’intesa cesseranno di avere efficacia e applicabilità, nei ri-
guardi dell’Associazione e degli enti confessionali che ne fanno parte, la
legge n. 1159 del 1929, recante disposizioni sull’esercizio dei culti am-
messi nello Stato, e il relativo regolamento di attuazione.

L’articolo 20 dispone che siano promosse opportune intese tra le parti
in caso di modifiche dell’intesa e in caso di iniziative legislative concer-
nenti le materie disciplinate dall’intesa stessa.

L’articolo 21 stabilisce che ogni eventuale modifica dello statuto del-
l’Associazione sia tempestivamente comunicata alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri e al Ministero dell’interno.
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Infine, l’articolo 22 prevede la copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dal provvedimento in esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. XXVII, n. 18) Proposta di «Piano nazionale di ripresa e resilienza»

(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non

ostativo con condizioni e osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 16 marzo.

Il PRESIDENTE, relatore, formula una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni, pubblicata in allegato, che recepisce le pro-
poste formulate dai Gruppi.

Avendo potuto anticipare informalmente la proposta solo nella matti-
nata di oggi, chiede di conoscere l’orientamento della Commissione a esa-
minarla immediatamente, oppure in una seduta da convocare alle ore 19 o
al più tardi domani, giovedı̀ 25 marzo, in quanto le Commissioni 5ª e 14ª
hanno già sollecitato l’espressione del parere.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) ritiene che si possa proce-
dere immediatamente alla discussione e votazione della proposta di parere.

Il senatore TONINELLI (M5S) chiede di riformulare l’osservazione
di cui alla lettera c) come condizione. Ritiene indispensabile, infatti, pre-
vedere una piattaforma digitale pubblica centralizzata, sulla quale gli enti
coinvolti possano tempestivamente immettere i dati sullo stato di avanza-
mento dei progetti. Ciò consentirebbe alle amministrazioni centrali e peri-
feriche, ai cittadini e alle associazioni di accedere alle informazioni rela-
tive all’attuazione dei progetti inseriti nel Piano nazionale di ripresa e re-
silienza.

Si eviterebbe cosı̀ la creazione di molteplici contenitori digitali che
non dialogano tra loro, garantendo al tempo stesso standard omogenei
di trasparenza e controllabilità, al fine di stimolare una competizione po-
sitiva tra i vari attori coinvolti, per esempio, nell’utilizzo della infrastrut-
tura per la banda larga o il wi-fi.

Inoltre, ritiene che la condizione n. 4 debba essere riferita a tutte le
forze dell’ordine e non soltanto ai «Corpi di polizia».

Il PRESIDENTE propone di sostituire la parola «Corpi» con l’altra
«Forze», in modo da ricomprendere tutte le forze dell’ordine.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) rileva che l’espressione
«Corpi di polizia» si riferisce solo alle forze dell’ordine che dipendono
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dal Ministero dell’interno, per evitare ingerenze nelle competenze di altre
Commissioni.

Il PRESIDENTE precisa che sono di competenza della Commissione
affari costituzionali le questioni relative a tutte le forze dell’ordine impe-
gnate nel mantenimento dell’ordine pubblico.

In qualità di relatore, accogliendo le proposte avanzate dal senatore
Toninelli, riformula l’osservazione di cui alla lettera c) come condizione
e, alla condizione n. 4, sostituisce le parole: «dei Corpi di polizia e dei
vigili del fuoco» con le altre: « delle Forze di polizia e del Corpo dei vi-
gili del fuoco».

Previa dichiarazione di voto contraria del senatore TOTARO (FdI),
accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione
approva la proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni,
come modificata, pubblicata in allegato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL Doc. XXVII, N. 18

La Commissione, esaminato l’atto in titolo, premesso che:

il piano risponde all’iniziativa Next Generation EU (NGEU), pro-
posta dalla Commissione europea, approvata dal Consiglio europeo il 21
luglio 2020 e istituita dal Regolamento (UE) 2020/2094;

la presentazione del Piano segue le Linee guida per la definizione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sulle quali questa Commissione
ha espresso parere il 7 ottobre 2020;

il Piano è stato presentato dal precedente Governo e il nuovo Ese-
cutivo, pur avendo preannunciato modifiche, ha ritenuto preferibile atten-
dere le indicazioni del Parlamento prima di procedere alla revisione del
Piano;

successivamente il Governo ha trasmesso anche le note tecniche
dettagliate, in lingua inglese, sottoposte alla Commissione europea unita-
mente al Piano;

questa Commissione, pur nella consapevolezza che verranno ap-
portate modifiche, non può che pronunciarsi sui testi trasmessi, anche
alla luce del parere che fu espresso sulle Linee guida,

considerato che:

con riferimento agli aspetti di specifico interesse della Commis-
sione affari costituzionali, si segnala la missione «digitalizzazione, innova-
zione, competitività e cultura», le cui risorse ammontano a 46,3 miliardi di
euro (pari al 21 per cento del totale). Di questi, 11,75 miliardi sono desti-
nati alla digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica ammini-
strazione;

nel complesso, si intende favorire l’innovazione e la trasforma-
zione digitale del settore pubblico, dotandolo di infrastrutture moderne, in-
teroperabili e sicure;

un primo gruppo di interventi riguarda le infrastrutture digitali e la
cyber security, con specifico riguardo alla razionalizzazione e al consoli-
damento delle infrastrutture esistenti in un nuovo modello di cloud per la
pubblica amministrazione. Si favorisce, ad esempio, lo sviluppo di un’in-
frastruttura ad alta affidabilità localizzata sul territorio nazionale per la ra-
zionalizzazione e il consolidamento dei Data Center di Tipo B della PA
centrale e il rafforzamento in chiave green dei Data Center di Tipo A,
al fine di superare l’attuale frammentarietà degli asset infrastrutturali IT
e di consentire l’erogazione di servizi digitali in sicurezza;
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ulteriori investimenti sono destinati al trattamento dei dati e delle
informazioni, con particolare riguardo agli strumenti che consentano la
piena interoperabilità e condivisione delle informazioni, secondo il princi-
pio dell’once only;

particolare attenzione è rivolta anche allo sviluppo dei servizi digi-
tali in favore dei cittadini e delle imprese, quali identità digitale, firma
elettronica, strumenti di pagamento digitale e piattaforma notifiche;

nell’ambito del processo di innovazione della pubblica amministra-
zione, alcune linee di intervento riguardano la semplificazione delle pro-
cedure di reclutamento del personale, il rafforzamento delle competenze
digitali dei dipendenti pubblici, la semplificazione delle procedure ammi-
nistrative e la digitalizzazione dei processi, nonché la realizzazione di poli
tecnologici territoriali delle pubbliche amministrazioni (PTA), anche al
fine di favorire lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile;

nell’ambito della Missione n. 5, e in particolare nella componente
«Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore», al fine di mi-
gliorare le condizioni di vita delle comunità più vulnerabili e nelle zone
emarginate, particolare attenzione viene dedicata a interventi di rigenera-
zione urbana e al recupero del degrado sociale e ambientale;

sempre nell’ambito della Missione n. 5, «Inclusione e coesione», al
fine di sostenere l’empowerment femminile e il contrasto delle disugua-
glianze di genere, nonché il riequilibrio territoriale e lo sviluppo del Mez-
zogiorno e delle aree interne, viene dato particolare rilievo alle politiche
rivolte ad accompagnare le transizioni occupazionali e a favorire l’au-
mento dell’occupazione e l’imprenditorialità femminile, con l’obiettivo
in particolare di agevolare l’indipendenza economica delle donne;

le famiglie e le donne italiane, soprattutto in questo momento di
difficoltà, chiedono alle istituzioni riforme strutturali e pragmatiche che
mettano al centro i temi del merito, dell’indipendenza economica, del po-
tenziamento dei servizi e del sostegno alla famiglia, alla natalità e alla ge-
nitorialità;

la promozione della parità di genere e la lotta alle discriminazioni
fondate sul sesso consentono di contrastare anche il grave fenomeno della
violenza contro le donne;

a causa di profonde mutazioni sociali in corso negli ultimi decenni
a cui è sottoposto il nostro Paese, numerose zone sono state interessate da
gravi fenomeni di degrado, illegalità e deviazione verso la criminalità, con
evidenti ripercussioni negative sul tessuto sociale ed economico delle co-
munità locali ed anche sul futuro raggiungimento degli obiettivi prefissati
dal presente Piano;

preso atto favorevolmente dell’intenzione del Governo di avviare
un vasto programma di reclutamento che consenta di riprendere meccani-
smi normali di ricambio del personale della Pubblica Amministrazione,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
condizioni:
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1. occorre integrare il suddetto Piano, entro il termine previsto per
l’invio alla Commissione Europea, conformemente alle linee programma-
tiche di azione politica tracciate dal Presidente del Consiglio nelle Comu-
nicazioni rese al Senato in data 17 febbraio 2021 e approvate con mozione
di fiducia n. 1-00320;

2. sul piano dell’efficiente allocazione delle risorse, considerato
che gli enti locali, in particolar modo i comuni, rappresentano i principali
investitori pubblici, nonché i principali destinatari delle politiche di effi-
cientamento e rigenerazione, coesione sociale e territoriale individuate
dal Piano, si rileva la necessità di una semplificazione degli adempimenti
burocratici indispensabili per l’assegnazione delle risorse. Si ritiene fonda-
mentale un costante e mirato confronto con gli enti locali per una condi-
visione e una valutazione dell’impatto delle specifiche misure previste dal
Piano;

3. è necessario prevedere specifici interventi di riqualificazione
delle zone più colpite da fenomeni di profonda mutazione sociale e de-
grado al fine di prevenire e contrastare gravi fenomeni di illegalità e de-
viazione verso la criminalità;

4. occorre garantire il completamento dei lavori di recupero e ri-
strutturazione dei complessi edilizi nonché la realizzazione di nuovi edifici
da destinare all’alloggio, attività e istruzione dei Corpi di polizia e dei vi-
gili del fuoco anche in un’ottica di efficientamento energetico e di riqua-
lificazione edilizia nonché per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni
di criminalità, attività indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi
di qualità, sicurezza e sviluppo delle aree del nostro Paese indicati nel so-
pracitato Piano;

5. nella prospettiva di una maggiore coesione sociale e territoriale,
considerate quali obiettivi preminenti per l’effettiva ripresa e resilienza del
Paese, al fine di ridurre il divario, anche di carattere digitale, tra le diffe-
renti aree territoriali e colmare lo svantaggio che alcune aree, in partico-
lare quelle montane e quelle interne, vivono, nonché per contrastare il fe-
nomeno dello spopolamento di alcuni comuni italiani, si ritiene indispen-
sabile agire con interventi ed investimenti mirati, partendo dalla determi-
nazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

6. è necessario avviare un processo di riforma strutturale delle at-
tuali politiche in materia di parità di genere ispirato ai principi fondamen-
tali della valorizzazione del merito e della parità di condizioni competitive
tra i generi, programmando anche progetti e linee di intervento finalizzate
alla riduzione della differenza salariale di genere e del tasso di precariz-
zazione del lavoro femminile e assicurando condizioni di parità nell’ac-
cesso alla formazione, alla specializzazione e all’acquisizione delle com-
petenze, nonché favorendo la conciliazione e condivisione tra attività lavo-
rativa e vita privata anche attraverso il potenziamento e l’equa ripartizione
dei congedi parentali obbligatori tra uomo e donna e la riunificazione e
sburocratizzazione degli strumenti di welfare familiare, a partire dall’asse-
gno unico per i figli;
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7. è importante agire con una visione complessiva che veda la pa-
rità di genere come obiettivo trasversale, intervenendo quindi anche a ga-
ranzia di un sostegno strutturale all’occupazione femminile, sostenendo
anche l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro delle tante
donne vittime di violenza, e all’imprenditoria femminile, favorendo la co-
stituzione di nuove realtà imprenditoriali e l’ammodernamento strutturale,
digitale e tecnologico di quelle esistenti, assicurando investimenti nelle in-
frastrutture sociali, incrementando l’offerta dei servizi garantiti a favore
della famiglia e potenziando notevolmente la rete dei servizi educativi,
delle scuole e dei poli dell’infanzia, sia sotto il profilo qualitativo, sia
sotto il profilo quantitativo e sia, infine, dal punto di vista dell’equa distri-
buzione nel territorio;

8. occorre provvedere ad un attento monitoraggio degli effetti delle
scelte politiche in materia di parità di genere, le quali devono essere det-
tagliatamente indicate nella versione definitiva del sopracitato PNRR, an-
che con specifico riferimento alle risorse destinate, valutando, nell’ambito
della realizzazione del Piano, l’impatto di genere ex ante, in itinere ed ex
post delle misure messe in atto,

e le seguenti osservazioni:

a) è necessario prevedere che la banda larga e l’accesso ad Internet
sia garantito su tutto il territorio nazionale, evitando zone bianche non co-
perte dal segnale con conseguente lesione del diritto all’informazione che,
seppur non espressamente menzionato nella Costituzione repubblicana, è
strettamente legato alla libertà di manifestazione del pensiero definita dal-
l’articolo 21;

b) nell’ambito del processo di modernizzazione e digitalizzazione
della pubblica amministrazione si conferma la necessità di creare servizi
e piattaforme sempre più interoperabili, nonché di realizzare sistemi pro-
prietari al servizio di tutte le amministrazioni statali, regionali e locali, da
utilizzare anche nell’ambito dei collegamenti da remoto, incluso lo smart
working, tenendo conto degli inadeguati strumenti tecnologici utilizzati in
tale ambito e garantendo la sicurezza dei dati trasmessi. Si rende pertanto
necessaria, riconoscendo una competenza dello Stato sul coordinamento
delle infrastrutture e piattaforme informatiche delle pubbliche amministra-
zioni, una infrastruttura fisica cloud nazionale su cui basare tali servizi e
piattaforme e che garantisca un adeguato livello di protezione per i dati
dei cittadini;

c) occorre creare una piattaforma digitale pubblica centralizzata,
che raccolga tutti i dati relativi all’attuazione dei progetti del PNRR, me-
diante processi standardizzati e protocolli omogenei per i diversi livelli
istituzionali coinvolti, allo scopo di garantire un elevato livello di traspa-
renza e controllabilità dei medesimi; nell’ambito della piattaforma, sui
vari enti istituzionali coinvolti grava l’obbligo di rendicontazione genera-
lizzato, con la previsione di un potere sostitutivo centrale, in caso di iner-
zia; i dati del monitoraggio, resi totalmente pubblici, previa anonimizza-
zione, in formato aperto, disaggregati, continuamente aggiornati, ben do-
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cumentati e facilmente accessibili, non solo ai soggetti istituzionali, ma
anche alle organizzazioni della società civile, ai ricercatori, ai media e
ai cittadini, garantiscono un monitoraggio capillare dello stato di attua-
zione dei progetti;

d) è necessario immaginare una PA a misura di lavoratore e dei
suoi diritti individuali, tramite l’adozione di un codice etico dello smart
working con specifica considerazione dei tempi extra lavorativi (tra i quali
impegni domestici e cura della famiglia) e in ottemperanza alla legge n.
81 del 2017 (stesse ore lavorative e giornate come da contratto nazionale),
con l’obiettivo di:

(i) massimizzare la flessibilità del lavoro individuale,

(ii) concordare i momenti di lavoro «collettivo» (da tenersi in
orari standard, rispettando la pausa pranzo, i weekend e le regole previste
per il lavoro straordinario),

(iii) adottare sistemi trasparenti di misurazione degli obiettivi e
della produttività al fine di valutare la performance sui risultati e non
sul tempo impiegato (meno misurabile e non rilevante nel lavoro agile);

e)si ribadisce che un piano strutturale di digitalizzazione del Paese
debba necessariamente passare attraverso una revisione e un’armonizza-
zione della normativa vigente in materia per evitare duplicazioni e aggravi
burocratici e dando vita quindi a un testo unico della Pubblica amministra-
zione, scritto anche in funzione della sua applicazione, rispetto ai proce-
dimenti, in modalità digitale e che fornisca il necessario raccordo tra le
riforme già introdotte e le riforme, i progetti e gli investimenti previsti
nell’ambito del Piano, che possa fornire gli strumenti normativi alla
base di ogni intervento operativo e che sia frutto di una condivisione da
parte dei soggetti a vario titolo coinvolti nel processo di trasformazione
digitale;

f) al fine di garantire l’effettiva conclusione dei progetti del PNRR,
delineare delle procedure semplificate, che prevedano Conferenze deciso-
rie volte ad includere tutti i livelli territoriali e le amministrazioni coin-
volte, al fine di adottare il provvedimento amministrativo;

g) occorre una complessiva visione digitale della pubblica ammini-
strazione, introducendo la cittadinanza digitale per nascita, mediante stru-
menti e procedure che rendano effettiva la fruizione dei servizi della pub-
blica amministrazione da parte del cittadino e, in quest’ottica, creare ser-
vizi nativamente digitali che consentano, nel solco dei provvedimenti già
adottati, di costituire un canale di comunicazione unitario tra il cittadino e
le pubbliche amministrazioni, dando piena attuazione al principio detto
«once only», che prevede che i cittadini e le imprese non debbano fornire
certificazioni, attestazioni, dichiarazioni, atti o documenti di cui la pubbli-
cazione amministrazione sia già in possesso, fornendo assistenza e sup-
porto ai cittadini che, per ragioni di ordine culturale o sociale, non sono
in condizione di accedere ai servizi digitali;

h) la modernizzazione e digitalizzazione della pubblica ammini-
strazione devono prevedere adeguate risorse sia per la formazione e l’ag-
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giornamento del personale in servizio, sia, in particolar modo, per il reclu-
tamento e l’assunzione stabile di nuove professionalità, anche al fine di
riequilibrare il numero dei dipendenti nelle diverse amministrazioni locali
a parità di utenti e di servizi resi, e rendere performanti le amministra-
zioni. In particolare, si dovrà reclutare una nuova dirigenza qualificata
per progettare procedure nativamente informatiche e invertire la politica
di outsourcing delle competenze informatiche della pubblica amministra-
zione, che ha prodotto svuotamento di competenze e impedito il ricambio
generazionale;

i) in particolare, al fine di raggiungere la transizione digitale della
pubblica amministrazione, occorre prevedere un rinnovamento della diri-
genza, anche attraverso la realizzazione di un programma attrattivo per
giovani talenti, che abbiano necessariamente competenze scientifiche ed
informatiche, in grado di reingegnerizzare le procedure e snellire i proce-
dimenti attuativi dei programmi connessi al PNRR; rimodulare, al con-
tempo, il sistema di valutazione dei dirigenti con parametri oggettivi ed
affidabili, in modo tale che la valutazione della performance individuale
sia collegata a quella organizzativa, e che gli utenti abbiano la possibilità,
in qualità di percettori dei servizi amministrativi, di esprimere il loro
grado di soddisfazione;

l) sempre in materia di P.A., è necessario incrementare la sua tra-
sparenza nei confronti dei cittadini, in particolare:

(i) prevedendo sulla piattaforma aperta della PA esistente (dati.-
gov.it) il tracciamento obbligatorio di indicatori chiave della performance
delle singole amministrazioni come, ad esempio, i tempi di attraversa-
mento dei principali use case (ad es., rilascio Carta di identità, rilascio
autorizzazioni),

(ii) garantendo trasparenza, pubblicità e comparabilità e aggior-
namento periodico (ad es., ogni mese) delle informazioni, per incentivare
comportamenti virtuosi da parte delle amministrazioni con performance
negative, con la previsione di un obbligo per le amministrazioni di pubbli-
care il proprio ranking sui canali ufficiali (oltre che sulla piattaforma
aperta della P.A.) e di pubblicare annualmente un report di sintesi della
performance,

(iii) incentivando l’adozione rapida dei meccanismi di monito-
raggio, da un lato vincolando gli incentivi diretti al miglioramento del ser-
vizio e, dall’altro, lavorando a una campagna di comunicazione al citta-
dino sulla disponibilità di questi dati e sulle modalità di fruizione dei prin-
cipali servizi nel suo comune,

(iv) prevedendo l’attività di controllo dei dati, utilizzando anche
verifiche a campione, in capo ad un ente centrale in grado di applicare
penali in caso di non conformità;

m) bisogna valutare la possibilità per la pubblica amministrazione
di concludere non solo contratti aventi ad oggetto prodotti e prestazioni,
ma anche risultati preventivamente condivisi tra le parti contraenti, pun-
tualmente identificati e misurati, attraverso indicatori di performance; in
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tal modo, gli operatori economici non assumono più solamente obbliga-
zioni di mezzi, ma iniziano ad assumere obbligazioni di risultato, con ri-
cadute positive in favore degli utenti finali;

n) al fine di sviluppare appieno la sinergia tra il pubblico e il pri-
vato e garantire, al contempo, la massima implementazione del principio
dell’«once only» per le imprese, implementare un unico hub digitale na-
zionale per il dialogo tra imprese e Stato, in grado di utilizzare i dati de-
tenuti dalle pubbliche amministrazioni; in tal modo, le imprese possono
beneficiare di un ambiente unico di dialogo con le amministrazioni coin-
volte, in grado di fornire risposte e attestazioni certificate in tempo reale;

o) con riferimento alle misure a favore di una maggiore efficienza
del sistema giudiziario, si conferma la necessità di includere nel Piano an-
che la giustizia amministrativa e contabile;

p) si ribadisce la necessità di prevedere, nell’ambito del Piano, mi-
sure a favore della pubblica sicurezza, sia volte ad accelerare il processo
di digitalizzazione del comparto, sia volte a facilitare l’utilizzo di nuovi
strumenti tecnologici e dell’intelligenza artificiale per operazioni di con-
trasto alla criminalità e di controllo del territorio e dei confini, bilanciando
sempre le libertà personali, anche con piani di alfabetizzazione digitale
della popolazione;

q) nell’ambito della Missione 1, Componente 1 – Digitalizzazione,
innovazione e sicurezza nella Pubblica amministrazione occorre specifi-
care meglio, per ciascuna voce di spesa, le componenti di dettaglio i re-
lativi tempi di attuazione, i soggetti coinvolti, le modalità di erogazione
delle risorse a seconda dello stato di avanzamento dei lavori; in merito
al programma per la realizzazione del Polo strategico nazionale, valutare
se la decisione di stanziare 50 milioni di euro per la realizzazione di un
data center del Ministero dell’Interno non si ponga in contrasto, nel medio
periodo, con la strategia Cloud first del Piano triennale dell’Informatica
nella P.A., ed, in particolare, con la realizzazione del Cloud Enablement
Program, che dovrà favorire l’aggregazione e la migrazione delle PA cen-
trali e locali verso soluzioni cloud;

r)nell’ambito della voce di spesa 1.3 – Cittadinanza digitale, ser-
vizi e piattaforme abilitanti – della Missione 1, Componente 1, si garanti-
sca il mantenimento delle risorse stanziate nel Piano, al fine di consentire
la prosecuzione delle varie azioni messe in campo;

s) al fine di garantire il costante aggiornamento e l’interoperabilità
delle piattaforme digitali nazionali, si preveda, nella fase della progetta-
zione delle stesse, con specifico riguardo agli ambiti relativi all’istruzione
e alla salute, il necessario coinvolgimento del Ministro dell’innovazione
tecnologica e della transizione digitale e il rispetto di linee guida comuni;

t) al fine di favorire l’alfabetizzazione digitale di base ed avanzata
della cittadinanza, si inserisca nell’ambito della creazione dei presidi ter-
ritoriali già previsti nel PNRR, anche l’accesso gratuito alla cultura scien-
tifica, mediante la realizzazione di spazi pubblici di sperimentazione
scientifica e tecnica per i bambini, i giovani e le famiglie (spazi STEAM);
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u) al fine di garantire un pieno sostegno alle donne vittime di vio-
lenza occorre rafforzare la rete dei servizi antiviolenza, aumentando il nu-
mero di centri antiviolenza e di case rifugio presenti sul territorio in rap-
porto alla popolazione, anche attraverso la messa a disposizione di beni
demaniali per lo svolgimento delle loro attività. In particolare, è necessaria
una revisione dei requisiti minimi di accreditamento dei centri antivio-
lenza e, più in generale, del sistema integrato di governance e di finanzia-
mento dei servizi antiviolenza;

v) nell’ottica di un approccio integrato, diretto ad attivare contem-
poraneamente più strategie di azione per il contrasto della violenza, oc-
corre promuovere l’attuazione di percorsi di rieducazione degli uomini
maltrattanti, mediante il potenziamento del ruolo dei centri di ascolto/trat-
tamento per uomini autori di azioni violente nelle relazioni domestiche e/o
di genere, assicurandone una omogenea presenza sul territorio nazionale;

z) si richiama ancora una volta l’importanza che il Governo attui il
Piano nazionale di ripresa e resilienza in costante raccordo con le Camere,
consentendo alle Commissioni competenti di esprimersi al riguardo in
tutte le fasi del processo: in particolare, si auspica che si avvii un processo
che porti ad individuare il metodo migliore perché il Parlamento svolga il
processo di valutazione d’impatto delle politiche previste dal Piano, in
stretta collaborazione con il Governo ed in piena sintonia con la più ampia
comunità nazionale di rappresentanze sociali ed economiche, nonché acca-
demiche e scientifiche.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL Doc. XXVII, N. 18

La Commissione, esaminato l’atto in titolo, premesso che:

il piano risponde all’iniziativa Next Generation EU (NGEU), pro-
posta dalla Commissione europea, approvata dal Consiglio europeo il 21
luglio 2020 e istituita dal Regolamento (UE) 2020/2094;

la presentazione del Piano segue le Linee guida per la definizione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sulle quali questa Commissione
ha espresso parere il 7 ottobre 2020;

il Piano è stato presentato dal precedente Governo e il nuovo Ese-
cutivo, pur avendo preannunciato modifiche, ha ritenuto preferibile atten-
dere le indicazioni del Parlamento prima di procedere alla revisione del
Piano;

successivamente il Governo ha trasmesso anche le note tecniche
dettagliate, in lingua inglese, sottoposte alla Commissione europea unita-
mente al Piano;

questa Commissione, pur nella consapevolezza che verranno ap-
portate modifiche, non può che pronunciarsi sui testi trasmessi, anche
alla luce del parere che fu espresso sulle Linee guida,

considerato che:

con riferimento agli aspetti di specifico interesse della Commis-
sione affari costituzionali, si segnala la missione «digitalizzazione, innova-
zione, competitività e cultura», le cui risorse ammontano a 46,3 miliardi di
euro (pari al 21 per cento del totale). Di questi, 11,75 miliardi sono desti-
nati alla digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica ammini-
strazione;

nel complesso, si intende favorire l’innovazione e la trasforma-
zione digitale del settore pubblico, dotandolo di infrastrutture moderne, in-
teroperabili e sicure;

un primo gruppo di interventi riguarda le infrastrutture digitali e la
cyber security, con specifico riguardo alla razionalizzazione e al consoli-
damento delle infrastrutture esistenti in un nuovo modello di cloud per la
pubblica amministrazione. Si favorisce, ad esempio, lo sviluppo di un’in-
frastruttura ad alta affidabilità localizzata sul territorio nazionale per la ra-
zionalizzazione e il consolidamento dei Data Center di Tipo B della PA
centrale e il rafforzamento in chiave green dei Data Center di Tipo A,
al fine di superare l’attuale frammentarietà degli asset infrastrutturali IT
e di consentire l’erogazione di servizi digitali in sicurezza;

ulteriori investimenti sono destinati al trattamento dei dati e delle
informazioni, con particolare riguardo agli strumenti che consentano la
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piena interoperabilità e condivisione delle informazioni, secondo il princi-
pio dell’once only;

particolare attenzione è rivolta anche allo sviluppo dei servizi digi-
tali in favore dei cittadini e delle imprese, quali identità digitale, firma
elettronica, strumenti di pagamento digitale e piattaforma notifiche;

nell’ambito del processo di innovazione della pubblica amministra-
zione, alcune linee di intervento riguardano la semplificazione delle pro-
cedure di reclutamento del personale, il rafforzamento delle competenze
digitali dei dipendenti pubblici, la semplificazione delle procedure ammi-
nistrative e la digitalizzazione dei processi, nonché la realizzazione di poli
tecnologici territoriali delle pubbliche amministrazioni (PTA), anche al
fine di favorire lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile;

nell’ambito della Missione n. 5, e in particolare nella componente
«Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore», al fine di mi-
gliorare le condizioni di vita delle comunità più vulnerabili e nelle zone
emarginate, particolare attenzione viene dedicata a interventi di rigenera-
zione urbana e al recupero del degrado sociale e ambientale;

sempre nell’ambito della Missione n. 5, «Inclusione e coesione», al
fine di sostenere l’empowerment femminile e il contrasto delle disugua-
glianze di genere, nonché il riequilibrio territoriale e lo sviluppo del Mez-
zogiorno e delle aree interne, viene dato particolare rilievo alle politiche
rivolte ad accompagnare le transizioni occupazionali e a favorire l’au-
mento dell’occupazione e l’imprenditorialità femminile, con l’obiettivo
in particolare di agevolare l’indipendenza economica delle donne;

le famiglie e le donne italiane, soprattutto in questo momento di
difficoltà, chiedono alle istituzioni riforme strutturali e pragmatiche che
mettano al centro i temi del merito, dell’indipendenza economica, del po-
tenziamento dei servizi e del sostegno alla famiglia, alla natalità e alla ge-
nitorialità;

la promozione della parità di genere e la lotta alle discriminazioni
fondate sul sesso consentono di contrastare anche il grave fenomeno della
violenza contro le donne;

a causa di profonde mutazioni sociali in corso negli ultimi decenni
a cui è sottoposto il nostro Paese, numerose zone sono state interessate da
gravi fenomeni di degrado, illegalità e deviazione verso la criminalità, con
evidenti ripercussioni negative sul tessuto sociale ed economico delle co-
munità locali ed anche sul futuro raggiungimento degli obiettivi prefissati
dal presente Piano;

preso atto favorevolmente dell’intenzione del Governo di avviare
un vasto programma di reclutamento che consenta di riprendere meccani-
smi normali di ricambio del personale della Pubblica Amministrazione,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
condizioni:

9. occorre integrare il suddetto Piano, entro il termine previsto per
l’invio alla Commissione Europea, conformemente alle linee programma-
tiche di azione politica tracciate dal Presidente del Consiglio nelle Comu-
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nicazioni rese al Senato in data 17 febbraio 2021 e approvate con mozione
di fiducia n. 1-00320;

10. sul piano dell’efficiente allocazione delle risorse, considerato
che gli enti locali, in particolar modo i comuni, rappresentano i principali
investitori pubblici, nonché i principali destinatari delle politiche di effi-
cientamento e rigenerazione, coesione sociale e territoriale individuate
dal Piano, si rileva la necessità di una semplificazione degli adempimenti
burocratici indispensabili per l’assegnazione delle risorse. Si ritiene fonda-
mentale un costante e mirato confronto con gli enti locali per una condi-
visione e una valutazione dell’impatto delle specifiche misure previste dal
Piano;

11. è necessario prevedere specifici interventi di riqualificazione
delle zone più colpite da fenomeni di profonda mutazione sociale e de-
grado al fine di prevenire e contrastare gravi fenomeni di illegalità e de-
viazione verso la criminalità;

12. occorre garantire il completamento dei lavori di recupero e ri-
strutturazione dei complessi edilizi nonché la realizzazione di nuovi edifici
da destinare all’alloggio, attività e istruzione delle Forze di polizia e del
Corpo dei vigili del fuoco anche in un’ottica di efficientamento energetico
e di riqualificazione edilizia nonché per la prevenzione e il contrasto dei
fenomeni di criminalità, attività indispensabili per il raggiungimento degli
obiettivi di qualità, sicurezza e sviluppo delle aree del nostro Paese indi-
cati nel sopracitato Piano;

13. nella prospettiva di una maggiore coesione sociale e territo-
riale, considerate quali obiettivi preminenti per l’effettiva ripresa e resi-
lienza del Paese, al fine di ridurre il divario, anche di carattere digitale,
tra le differenti aree territoriali e colmare lo svantaggio che alcune aree,
in particolare quelle montane e quelle interne, vivono, nonché per contra-
stare il fenomeno dello spopolamento di alcuni comuni italiani, si ritiene
indispensabile agire con interventi ed investimenti mirati, partendo dalla
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

14. occorre creare una piattaforma digitale pubblica centralizzata,
che raccolga tutti i dati relativi all’attuazione dei progetti del PNRR, me-
diante processi standardizzati e protocolli omogenei per i diversi livelli
istituzionali coinvolti, allo scopo di garantire un elevato livello di traspa-
renza e controllabilità dei medesimi; nell’ambito della piattaforma, sui
vari enti istituzionali coinvolti grava l’obbligo di rendicontazione genera-
lizzato, con la previsione di un potere sostitutivo centrale, in caso di iner-
zia; i dati del monitoraggio, resi totalmente pubblici, previa anonimizza-
zione, in formato aperto, disaggregati, continuamente aggiornati, ben do-
cumentati e facilmente accessibili, non solo ai soggetti istituzionali, ma
anche alle organizzazioni della società civile, ai ricercatori, ai media e
ai cittadini, garantiscono un monitoraggio capillare dello stato di attua-
zione dei progetti;

15. è necessario avviare un processo di riforma strutturale delle at-
tuali politiche in materia di parità di genere ispirato ai principi fondamen-
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tali della valorizzazione del merito e della parità di condizioni competitive
tra i generi, programmando anche progetti e linee di intervento finalizzate
alla riduzione della differenza salariale di genere e del tasso di precariz-
zazione del lavoro femminile e assicurando condizioni di parità nell’ac-
cesso alla formazione, alla specializzazione e all’acquisizione delle com-
petenze, nonché favorendo la conciliazione e condivisione tra attività lavo-
rativa e vita privata anche attraverso il potenziamento e l’equa ripartizione
dei congedi parentali obbligatori tra uomo e donna e la riunificazione e
sburocratizzazione degli strumenti di welfare familiare, a partire dall’asse-
gno unico per i figli;

16. è importante agire con una visione complessiva che veda la pa-
rità di genere come obiettivo trasversale, intervenendo quindi anche a ga-
ranzia di un sostegno strutturale all’occupazione femminile, sostenendo
anche l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro delle tante
donne vittime di violenza, e all’imprenditoria femminile, favorendo la co-
stituzione di nuove realtà imprenditoriali e l’ammodernamento strutturale,
digitale e tecnologico di quelle esistenti, assicurando investimenti nelle in-
frastrutture sociali, incrementando l’offerta dei servizi garantiti a favore
della famiglia e potenziando notevolmente la rete dei servizi educativi,
delle scuole e dei poli dell’infanzia, sia sotto il profilo qualitativo, sia
sotto il profilo quantitativo e sia, infine, dal punto di vista dell’equa distri-
buzione nel territorio;

17. occorre provvedere ad un attento monitoraggio degli effetti
delle scelte politiche in materia di parità di genere, le quali devono essere
dettagliatamente indicate nella versione definitiva del sopracitato PNRR,
anche con specifico riferimento alle risorse destinate, valutando, nell’am-
bito della realizzazione del Piano, l’impatto di genere ex ante, in itinere ed
ex post delle misure messe in atto,

e le seguenti osservazioni:

j) è necessario prevedere che la banda larga e l’accesso ad Internet
sia garantito su tutto il territorio nazionale, evitando zone bianche non co-
perte dal segnale con conseguente lesione del diritto all’informazione che,
seppur non espressamente menzionato nella Costituzione repubblicana, è
strettamente legato alla libertà di manifestazione del pensiero definita dal-
l’articolo 21;

k) nell’ambito del processo di modernizzazione e digitalizzazione
della pubblica amministrazione si conferma la necessità di creare servizi
e piattaforme sempre più interoperabili, nonché di realizzare sistemi pro-
prietari al servizio di tutte le amministrazioni statali, regionali e locali, da
utilizzare anche nell’ambito dei collegamenti da remoto, incluso lo smart
working, tenendo conto degli inadeguati strumenti tecnologici utilizzati in
tale ambito e garantendo la sicurezza dei dati trasmessi. Si rende pertanto
necessaria, riconoscendo una competenza dello Stato sul coordinamento
delle infrastrutture e piattaforme informatiche delle pubbliche amministra-
zioni, una infrastruttura fisica cloud nazionale su cui basare tali servizi e
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piattaforme e che garantisca un adeguato livello di protezione per i dati
dei cittadini;

l) è necessario immaginare una PA a misura di lavoratore e dei
suoi diritti individuali, tramite l’adozione di un codice etico dello smart
working con specifica considerazione dei tempi extra lavorativi (tra i quali
impegni domestici e cura della famiglia) e in ottemperanza alla legge n.
81 del 2017 (stesse ore lavorative e giornate come da contratto nazionale),
con l’obiettivo di:

(i) massimizzare la flessibilità del lavoro individuale,

(ii) concordare i momenti di lavoro «collettivo» (da tenersi in
orari standard, rispettando la pausa pranzo, i weekend e le regole previste
per il lavoro straordinario),

(iii) adottare sistemi trasparenti di misurazione degli obiettivi e
della produttività al fine di valutare la performance sui risultati e non
sul tempo impiegato (meno misurabile e non rilevante nel lavoro agile);

m) si ribadisce che un piano strutturale di digitalizzazione del
Paese debba necessariamente passare attraverso una revisione e un’armo-
nizzazione della normativa vigente in materia per evitare duplicazioni e
aggravi burocratici e dando vita quindi a un testo unico della Pubblica am-
ministrazione, scritto anche in funzione della sua applicazione, rispetto ai
procedimenti, in modalità digitale e che fornisca il necessario raccordo tra
le riforme già introdotte e le riforme, i progetti e gli investimenti previsti
nell’ambito del Piano, che possa fornire gli strumenti normativi alla base
di ogni intervento operativo e che sia frutto di una condivisione da parte
dei soggetti a vario titolo coinvolti nel processo di trasformazione digitale;

n) al fine di garantire l’effettiva conclusione dei progetti del
PNRR, delineare delle procedure semplificate, che prevedano Conferenze
decisorie volte ad includere tutti i livelli territoriali e le amministrazioni
coinvolte, al fine di adottare il provvedimento amministrativo;

o) occorre una complessiva visione digitale della pubblica ammini-
strazione, introducendo la cittadinanza digitale per nascita, mediante stru-
menti e procedure che rendano effettiva la fruizione dei servizi della pub-
blica amministrazione da parte del cittadino e, in quest’ottica, creare ser-
vizi nativamente digitali che consentano, nel solco dei provvedimenti già
adottati, di costituire un canale di comunicazione unitario tra il cittadino e
le pubbliche amministrazioni, dando piena attuazione al principio detto
«once only», che prevede che i cittadini e le imprese non debbano fornire
certificazioni, attestazioni, dichiarazioni, atti o documenti di cui la pubbli-
cazione amministrazione sia già in possesso, fornendo assistenza e sup-
porto ai cittadini che, per ragioni di ordine culturale o sociale, non sono
in condizione di accedere ai servizi digitali;

p) la modernizzazione e digitalizzazione della pubblica ammini-
strazione devono prevedere adeguate risorse sia per la formazione e l’ag-
giornamento del personale in servizio, sia, in particolar modo, per il reclu-
tamento e l’assunzione stabile di nuove professionalità, anche al fine di
riequilibrare il numero dei dipendenti nelle diverse amministrazioni locali
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a parità di utenti e di servizi resi, e rendere performanti le amministra-
zioni. In particolare, si dovrà reclutare una nuova dirigenza qualificata
per progettare procedure nativamente informatiche e invertire la politica
di outsourcing delle competenze informatiche della pubblica amministra-
zione, che ha prodotto svuotamento di competenze e impedito il ricambio
generazionale;

q) in particolare, al fine di raggiungere la transizione digitale della
pubblica amministrazione, occorre prevedere un rinnovamento della diri-
genza, anche attraverso la realizzazione di un programma attrattivo per
giovani talenti, che abbiano necessariamente competenze scientifiche ed
informatiche, in grado di reingegnerizzare le procedure e snellire i proce-
dimenti attuativi dei programmi connessi al PNRR; rimodulare, al con-
tempo, il sistema di valutazione dei dirigenti con parametri oggettivi ed
affidabili, in modo tale che la valutazione della performance individuale
sia collegata a quella organizzativa, e che gli utenti abbiano la possibilità,
in qualità di percettori dei servizi amministrativi, di esprimere il loro
grado di soddisfazione;

r) sempre in materia di P.A., è necessario incrementare la sua tra-
sparenza nei confronti dei cittadini, in particolare:

(v) prevedendo sulla piattaforma aperta della PA esistente (dati.-
gov.it) il tracciamento obbligatorio di indicatori chiave della performance
delle singole amministrazioni come, ad esempio, i tempi di attraversa-
mento dei principali use case (ad es., rilascio Carta di identità, rilascio
autorizzazioni),

(vi) garantendo trasparenza, pubblicità e comparabilità e aggior-
namento periodico (ad es., ogni mese) delle informazioni, per incentivare
comportamenti virtuosi da parte delle amministrazioni con performance

negative, con la previsione di un obbligo per le amministrazioni di pubbli-
care il proprio ranking sui canali ufficiali (oltre che sulla piattaforma
aperta della P.A.) e di pubblicare annualmente un report di sintesi della
performance,

(vii) incentivando l’adozione rapida dei meccanismi di monito-
raggio, da un lato vincolando gli incentivi diretti al miglioramento del ser-
vizio e, dall’altro, lavorando a una campagna di comunicazione al citta-
dino sulla disponibilità di questi dati e sulle modalità di fruizione dei prin-
cipali servizi nel suo comune,

(viii) prevedendo l’attività di controllo dei dati, utilizzando an-
che verifiche a campione, in capo ad un ente centrale in grado di applicare
penali in caso di non conformità;

w) bisogna valutare la possibilità per la pubblica amministrazione
di concludere non solo contratti aventi ad oggetto prodotti e prestazioni,
ma anche risultati preventivamente condivisi tra le parti contraenti, pun-
tualmente identificati e misurati, attraverso indicatori di performance; in
tal modo, gli operatori economici non assumono più solamente obbliga-
zioni di mezzi, ma iniziano ad assumere obbligazioni di risultato, con ri-
cadute positive in favore degli utenti finali;
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x) al fine di sviluppare appieno la sinergia tra il pubblico e il pri-
vato e garantire, al contempo, la massima implementazione del principio
dell’«once only» per le imprese, implementare un unico hub digitale na-
zionale per il dialogo tra imprese e Stato, in grado di utilizzare i dati de-
tenuti dalle pubbliche amministrazioni; in tal modo, le imprese possono
beneficiare di un ambiente unico di dialogo con le amministrazioni coin-
volte, in grado di fornire risposte e attestazioni certificate in tempo reale;

y) con riferimento alle misure a favore di una maggiore efficienza
del sistema giudiziario, si conferma la necessità di includere nel Piano an-
che la giustizia amministrativa e contabile;

z) si ribadisce la necessità di prevedere, nell’ambito del Piano, mi-
sure a favore della pubblica sicurezza, sia volte ad accelerare il processo
di digitalizzazione del comparto, sia volte a facilitare l’utilizzo di nuovi
strumenti tecnologici e dell’intelligenza artificiale per operazioni di con-
trasto alla criminalità e di controllo del territorio e dei confini, bilanciando
sempre le libertà personali, anche con piani di alfabetizzazione digitale
della popolazione;

aa) nell’ambito della Missione 1, Componente 1 – Digitalizza-
zione, innovazione e sicurezza nella Pubblica amministrazione occorre
specificare meglio, per ciascuna voce di spesa, le componenti di dettaglio
i relativi tempi di attuazione, i soggetti coinvolti, le modalità di eroga-
zione delle risorse a seconda dello stato di avanzamento dei lavori; in me-
rito al programma per la realizzazione del Polo strategico nazionale, valu-
tare se la decisione di stanziare 50 milioni di euro per la realizzazione di
un data center del Ministero dell’Interno non si ponga in contrasto, nel
medio periodo, con la strategia Cloud first del Piano triennale dell’Infor-
matica nella P.A., ed, in particolare, con la realizzazione del Cloud Ena-
blement Program, che dovrà favorire l’aggregazione e la migrazione delle
PA centrali e locali verso soluzioni cloud;

bb) nell’ambito della voce di spesa 1.3 – Cittadinanza digitale, ser-
vizi e piattaforme abilitanti – della Missione 1, Componente 1, si garanti-
sca il mantenimento delle risorse stanziate nel Piano, al fine di consentire
la prosecuzione delle varie azioni messe in campo;

cc) al fine di garantire il costante aggiornamento e l’interoperabi-
lità delle piattaforme digitali nazionali, si preveda, nella fase della proget-
tazione delle stesse, con specifico riguardo agli ambiti relativi all’istru-
zione e alla salute, il necessario coinvolgimento del Ministro dell’innova-
zione tecnologica e della transizione digitale e il rispetto di linee guida
comuni;

dd) al fine di favorire l’alfabetizzazione digitale di base ed avan-
zata della cittadinanza, si inserisca nell’ambito della creazione dei presidi
territoriali già previsti nel PNRR, anche l’accesso gratuito alla cultura
scientifica, mediante la realizzazione di spazi pubblici di sperimentazione
scientifica e tecnica per i bambini, i giovani e le famiglie (spazi STEAM);

ee) al fine di garantire un pieno sostegno alle donne vittime di vio-
lenza occorre rafforzare la rete dei servizi antiviolenza, aumentando il nu-
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mero di centri antiviolenza e di case rifugio presenti sul territorio in rap-
porto alla popolazione, anche attraverso la messa a disposizione di beni
demaniali per lo svolgimento delle loro attività. In particolare, è necessaria
una revisione dei requisiti minimi di accreditamento dei centri antivio-
lenza e, più in generale, del sistema integrato di governance e di finanzia-
mento dei servizi antiviolenza;

ff) nell’ottica di un approccio integrato, diretto ad attivare contem-
poraneamente più strategie di azione per il contrasto della violenza, oc-
corre promuovere l’attuazione di percorsi di rieducazione degli uomini
maltrattanti, mediante il potenziamento del ruolo dei centri di ascolto/trat-
tamento per uomini autori di azioni violente nelle relazioni domestiche e/o
di genere, assicurandone una omogenea presenza sul territorio nazionale;

gg) si richiama ancora una volta l’importanza che il Governo attui
il Piano nazionale di ripresa e resilienza in costante raccordo con le Ca-
mere, consentendo alle Commissioni competenti di esprimersi al riguardo
in tutte le fasi del processo: in particolare, si auspica che si avvii un pro-
cesso che porti ad individuare il metodo migliore perché il Parlamento
svolga il processo di valutazione d’impatto delle politiche previste dal
Piano, in stretta collaborazione con il Governo ed in piena sintonia con
la più ampia comunità nazionale di rappresentanze sociali ed economiche,
nonché accademiche e scientifiche.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2120

(al testo del decreto-legge)

G/2120/1/1

Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Pavanelli

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021,
n. 25, recante disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni
elettorali per l’anno 2021;

premesso che:

l’articolo 3 reca delle disposizioni relative alle modalità di svolgi-
mento delle operazioni di votazione e scrutinio;

considerato che:

il differimento delle elezioni in due giornate tra il 15 settembre e il
15 ottobre 2021 comporterà molto probabilmente l’interruzione dell’atti-
vità didattica a causa dello scarso numero di sedi alternative agli edifici
scolastici da destinare a seggi elettorali;

sul territorio nazionale solo il 12 per cento dei 61.562 seggi elet-
torali non si trova all’interno di edifici scolastici. In particolare, sono de-
stinati alla didattica circa il 75 per cento degli edifici che ospitano uno o
più seggi;

nelle scorse settimane il Viminale ha già fatto pervenire ai prefetti
una circolare volta a sensibilizzare i sindaci in merito alle esigenze di in-
dividuare il maggior numero di immobili diversi dagli edifici scolastici da
adibire a seggi;

considerato, inoltre, che:

il gruppo di lavoro istituito presso il Ministero dell’interno ha in-
dividuato, in via esemplificativa, alcune tipologie di edifici che potrebbero
ospitare sezioni elettorali, quali uffici comunali e sale consiliari, bibliote-
che e sale di lettura, palestre e impianti sportivi;

impegna il Governo a:

rafforzare la campagna di individuazione di strutture pubbliche e
luoghi alternativi agli edifici scolastici per la costituzione dei seggi elet-
torali al fine di non recare ulteriori disagi all’espletamento delle attività
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didattiche ed incentivare i comuni in tal senso prevedendo delle misure
ad hoc.

Art. 1.

1.1

Gallone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I comuni che, successivamente all’ultimo censimento della
popolazione effettuato dall’Istat, hanno avuto una significativa variazione
della popolazione, secondo i parametri stabiliti dal decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, recante "Norme sul Sistema statistico nazionale
e sulla organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400", provvedono a comunicare i
nuovi dati censuari prima dello svolgimento delle elezioni amministrative
del 2021.».

1.2

Gasparri, Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, le parole: "il primo semestre" sono sostituite dalle seguenti:
"i primi otto mesi"».

1.3

Valente, Ferrari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, le parole: "il primo semestre" sono sostituite dalle seguenti:
"i primi otto mesi"».
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1.4

De Petris, Ruotolo, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge, le parole: "il
primo semestre" sono sostituite dalle seguenti: "i primi otto mesi".».

1.5

Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In considerazione del permanere del quadro epidemiologico e
per contenere il rischio di contagio da Covid-19 connesso alla convoca-
zione di assemblee indette per procedere a votazioni, i termini di cui ai
commi 4-novies e 4-decies dell’articolo 1 del decreto-legge 7 ottobre
2020, n.125, convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020,
n. 159, si intendono posticipati al 31 ottobre 2021.».

1.6

Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Lanzi, Naturale,

Ferrara

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«2-bis. Le elezioni per il rinnovo dei consigli di amministrazione dei
consorzi di bonifica di cui al Regio Decreto 13 febbraio 1933, n. 215,
sono differite al periodo che intercorre tra il 15 settembre e il 15 ottobre
2021.

2-ter. Le elezioni di cui al comma precedente possono avvenire se-
condo modalità telematiche, nel rispetto dei princı̀pi di segretezza e libertà
nella partecipazione al voto. Gli organi di amministrazione stabiliscono,
con proprio regolamento da adottare secondo quanto previsto dai rispettivi
statuti, entro 30 giorni antecedenti la data di indizione delle elezioni, le
modalità di espressione del voto a distanza e le procedure di insediamento
degli organi.

2-quater. Fino alla data di insediamento dei nuovi organi eletti ai
sensi dei commi 2-bis e 2-ter, è prorogata la durata dei consigli di ammi-
nistrazione uscenti e sono fatti salvi i relativi atti emanati.».
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1.0.1

Lanzi, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli, D’Angelo,

Gallicchio, Naturale, Pavanelli, Piarulli, Presutto, Donno, Vaccaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis

(Modifiche all’articolo 25 del Decreto del Presidente della Repubblica 30

marzo 1957, n. 361, in materia di rappresentante di lista)

1. All’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole: "precedente l’elezione," sono
inserite le seguenti: "anche mediante indirizzo di posta elettronica certifi-
cata,";

b) dopo il primo comma è inserito il seguente:

"L’autenticazione di cui al primo periodo del comma precedente non
è necessaria nel caso in cui l’atto sia stato firmato elettronicamente dal
delegato di cui all’articolo 20 e il documento trasmesso a mezzo posta
elettronica certificata."».

Art. 2.

2.1

Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis: Al fine di un coordinamento delle disposizioni in materia di
elezioni comunali per l’anno 2021 volto a garantire la partecipazione e
la validità delle votazioni nonostante la situazione emergenziale e le con-
nesse previsioni eccezionali, all’articolo 3 della legge 25 marzo 1993, n.
81, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera i), la parola: "1.000" è sostituita dalla se-
guente: "500";

b) al comma 1, dopo la lettera i), è aggiunta la seguente:

"i-bis) da non meno del 5 per cento e da non più del 10 per cento
degli abitanti, con arrotondamento all’unità più prossima, nei comuni con
popolazione inferiore a 500 abitanti ";

c) il comma 2 è abrogato».
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2.2
Vitali, Schifani, Fazzone

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Il comma 10 dell’articolo 71 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, è sostituito dal seguente:

"10. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i
candidati compresi nella lista ed il candidato a sindaco collegato, purché
essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 20 per cento
dei votanti. Qualora non sia raggiunta tale percentuale, l’elezione è
nulla."».

Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e
modifiche in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale
nei comuni sino a 15.000 abitanti».

2.3
Iannone, La Russa, Totaro

Aggiungere in fine il seguente comma:

«1-bis. Il comma 10 dell’articolo 71 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

"Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i can-
didati compresi nella lista ed il candidato a sindaco collegato, purché essa
abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 20 per cento dei
votanti. Qualora non sia raggiunta tale percentuale, l’elezione è nulla."».

Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e
modifiche in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale
nei comuni sino a 15.000 abitanti».

2.4
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Aggiungere in fine il seguente comma:

«1-bis. Per l’anno 2021, in considerazione del permanere del quadro
epidemiologico da Covid-19 complessivamente e diffusamente grave su
tutto il territorio nazionale e a causa delle oggettive difficoltà di movi-
mento all’interno dei singoli Stati e fra diversi Stati, per le prossime com-
petizioni elettorali, in deroga a quanto previsto dalle disposizioni di cui
alcomma 10 dell’articolo 71 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
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267, ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i can-
didati compresi nella lista ed il candidato a sindaco collegato, purché essa
abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 50 per cento dei
votanti ed il numero dei votanti non sia stato inferiore al 40 per cento de-
gli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora non sia rag-
giunta tale percentuale, l’elezione è nulla.».

Conseguentemente, alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e
modifiche in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale
nei comuni sino a 15.000 abitanti».

2.5

Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Aggiungere in fine il seguente comma:

«1-bis. In considerazione del permanere del quadro epidemiologico da
Covd-19 e delle oggettive difficoltà di movimento all’interno dei singoli
Stati e fra diversi Stati, per le prossime competizioni elettorali, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 71, comma 10 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per la determinazione del numero degli elettori
iscritti nelle liste elettorali del Comune non si tiene conto degli elettori
iscritti all’Aire che non esercitano il diritto di voto.».

Art. 3.

3.1

Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«2-bis. Nei seggi dei comuni con popolazione superiore ai 50.000
abitanti interessati dalle consultazioni di cui all’articolo 1 possono essere
allestite apposite sale per la sperimentazione del voto elettronico di cui al-
l’articolo 1, commi 627 e 628, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2-ter. All’attuazione delle disposizioni del comma 2-bis si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.».
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3.2

Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. Al fine di prevenire il rischio di contagio da COVID-19, le
consultazioni elettorali del 2021 si svolgono nel rispetto delle modalità
operative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati
dal Governo.

2-ter. All’articolo 32, secondo comma, del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, dopo le parole: «la
votazione» sono inserite le seguenti: «sono di materiale semitrasparente,
tale da consentire la verifica della sola presenza di schede elettorali al
loro interno e impedire l’identificazione delle schede stesse, e.

2-quater. Alla legge 17 febbraio 1968, n. 108, dopo l’articolo 13, è
inserito il seguente:

"Art. 13-bis

(Urne per la votazione)

1.Le urne per la votazione sono di materiale semitrasparente, tale da
consentire la verifica della sola presenza di schede elettorali al loro in-
terno ed impedire l’identificazione delle schede stesse.".

2-quinquies. Ai fini dell’attuazione dei commi 2-ter e 2-quater è
autorizzata la spesa di euro 738.744 annui a decorrere dall’anno 2021.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

3.3

Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. Al fine di prevenire il rischio di contagio da COVID-19, le
consultazioni elettorali del 2021 si svolgono nel rispetto delle modalità
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operative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati

dal Governo.

2-ter. All’articolo 42 del testo unico delle leggi recanti norme per la

elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) al quinto comma sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Qua-

lora sia necessario sostituire le cabine in dotazione, vi si provvede, anche

attraverso il riadattamento di quelle esistenti, senza nuovi o maggiori oneri

per la finanza pubblica e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione

vigente, con cabine chiuse su tre lati, con il quarto lato aperto, privo di

qualsiasi tipo di protezione o oscuramento, rivolto verso il muro. L’altezza

delle cabine, oggetto di sostituzione ai sensi del periodo precedente, stabi-

lita con decreto del Ministero dell’interno da adottare entro quindici giorni

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, deve garantire la

segretezza delle operazioni di voto riparando il solo busto dell’elettore";

b) il sesto comma è sostituito dal seguente: "Le porte e le finestre

che siano nella parete adiacente ai tavoli, a una distanza minore di due

metri dal loro spigolo più vicino, o che si trovino nella parete adiacente

o retrostante la cabina devono essere chiuse in modo da impedire la vista

e ogni comunicazione dal di fuori".

2-quater. All’articolo 37 del testo unico delle leggi per la composi-

zione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quarto comma sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Qua-

lora sia necessario sostituire le cabine in dotazione, vi si provvede, anche

attraverso il riadattamento di quelle esistenti, senza nuovi o maggiori oneri

per la finanza pubblica e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione

vigente, con cabine chiuse su tre lati, con il quarto lato aperto, privo di

qualsiasi tipo di protezione o oscuramento, rivolto verso il muro. L’altezza

delle cabine, oggetto di sostituzione ai sensi del periodo precedente, stabi-

lita con decreto del Ministero dell’interno da adottare entro quindici giorni

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, deve garantire la

segretezza delle operazioni di voto riparando il solo busto dell’elettore";

b) il quinto comma è sostituito dal seguente: "Le porte e le finestre

che siano nella parete adiacente ai tavoli, a una distanza minore di due

metri dal loro spigolo più vicino, o che si trovino nella parete adiacente

o retrostante la cabina devono essere chiuse in modo da impedire la vista

e ogni comunicazione dal di fuori".».
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3.4

Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. Al fine di prevenire il rischio di contagio da COVID-19, le
consultazioni elettorali del 2021 si svolgono nel rispetto delle modalità
operative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati
dal Governo.

2-ter. All’articolo 34, secondo comma, del testo unico delle leggi per
la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste
elettorali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967,
n. 223, la parola: "500" è sostituita dalla seguente: "700".

2-quater. La disposizione di cui al comma 2-ter si applica a decorrere
dal 1º gennaio 2022 e, in ogni caso, non prima della cessazione dello stato
di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, e successivamente prorogato.».

3.5

Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«2-bis. Al testo unico delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica, 16 maggio 1960, n. 570, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 47, comma 7 dopo la parola: "scheda" sono aggiunte
le seguenti: ", dotata di un apposito tagliando rimovibile, dotato di codice
progressivo alfanumerico generato in serie, denominato "tagliando anti-
frode", che è rimosso e conservato dagli uffici elettorali prima dell’inseri-
mento della scheda nell’urna";

b) all’articolo 49:

1) al comma 1, dopo le parole: "una scheda e" sono inserite le
seguenti: ", annotato il codice progressivo alfanumerico del tagliando anti-
frode";

2) al comma 2, le parole: "e pone la scheda stessa nell’urna"
sono sostituite dalle seguenti: "stacca il tagliando antifrode dalla scheda,
controlla che il numero progressivo sia lo stesso annotato prima della con-
segna e, successivamente, pone la scheda senza tagliando nell’urna".

2-ter. All’articolo 11, comma 2 della legge 17 febbraio 1968, n. 108,
è aggiunto in fine il seguente periodo: "Ogni scheda è dotata di un appo-
sito tagliando rimovibile, dotato di codice progressivo alfanumerico gene-
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rato in serie, denominato "tagliando antifrode", che è rimosso e conservato
dagli uffici elettorali prima dell’inserimento della scheda nell’urna".

2-quater. All’attuazione delle disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter si
provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.».

3.0.1

Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Semplificazione delle modalità di pubblicazione delle informazioni rela-

tive ai candidati)

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, in
occasione delle prossime consultazioni elettorali, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 14, della legge 9 gennaio 2019, n. 3, si ap-
plicano le seguenti disposizioni:

a) entro il termine previsto per la consegna delle liste per le com-
petizioni elettorali di qualunque genere, escluse quelle relative a comuni
con meno di 15.000 abitanti, i partiti e i movimenti politici, nonché le liste
di cui al comma 11, primo periodo, dell’articolo 1 della legge 9 gennaio
2019, n. 3, hanno l’obbligo, oltre ai documenti previsti dalle singole leggi
elettorali, di consegnare, su supporto informatico e in formato non modi-
ficabile, il curriculum vitae dei candidati unitamente a quello del candi-
dato sindaco collegato alla lista. In caso di mancata consegna, l’ente dà
comunicazione delle eventuali inadempienze alla commissione, che prov-
vede a comminare le relative sanzioni;

b) l’ente a cui si riferisce la consultazione elettorale deve, a seguito
della comunicazione della avvenuta accettazione della lista, provvedere a
richiedere al Tribunale il certificato penale rilasciato dal Casellario giudi-
ziale dei candidati ammessi alla competizione elettorale e pubblicare, ai
sensi del comma 15 della legge 9 gennaio 2019, n.3, le comunicazioni ri-
cevute dal Tribunale;

c) nel caso in cui il certificato del Casellario giudiziale sia richie-
sto secondo le modalità e per le finalità di cui al presente comma, potrà
essere rilasciato in formato elettronico. Il rilascio è esente dal pagamento
del bollo, rientrando nel novero degli atti e dei documenti riguardanti l’e-
sercizio dei diritti elettorali, di cui all’articolo 1, allegato B, del decreto
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del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1982, n.642, recante Disci-
plina dell’imposta di bollo;

d) ai fini dell’ottemperanza agli obblighi di pubblicazione nel sito,
previsto dal comma 15 della legge 9 gennaio 2019, n.3, non è richiesto il
consenso espresso degli interessati;

e) in occasione delle prossime consultazioni elettorali, non si tiene
conto delle indicazioni relative alla tempistica dei 90 giorni precedenti la
data fissata per le elezioni, né di quelle relative alla pubblicazione sul sito
internet dei partiti o movimenti politici previste all’articolo 1, comma 15,
primo periodo della legge 9 gennaio 2019, n. 3.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 4 con il seguente:

«Art. 4. – (Copertura finanziaria) – 1. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti di cui al presente decreto mediante l’u-
tilizzo delle risorse disponibili a legislazione vigente nei rispettivi stati di
previsione e delle risorse del fondo da ripartire per fronteggiare le spese
derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo
e dall’attuazione dei referendum, iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021.».

2. Agli oneri derivanti dalle mancate entrate previste in applicazione
delle disposizioni di cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2-bis del
presente provvedimento, valutati in 10 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
«?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

3.0.2

Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure di semplificazione della procedura preparatoria alle competizioni
elettorali di qualunque genere)

– In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, in
occasione delle prossime competizioni elettorali di qualunque genere, il
certificato del casellario giudiziale, richiesto secondo quanto previsto al-
l’articolo 1, comma 14, della Legge 9 gennaio 2019, n.3 ai soli ed esclu-
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sivi fini della pubblicazione sul sito internet del partito o del movimento
politico, può essere rilasciato, oltre che al diretto interessato, anche su ri-
chiesta dei rappresentanti di partito o del movimento politico, mediante
delegati muniti di mandato, autenticato da notaio, da parte del presidente
o del segretario nazionale o del legale rappresentante nazionale del partito
o del movimento politico ovvero dal rappresentante provinciale del partito
o del movimento politico.

– Nel caso in cui il certificato del casellario giudiziale sia richiesto
secondo le modalità e per le finalità di cui al comma 1, potrà essere rila-
sciato anche in formato elettronico.

– Al fine di adempiere correttamente al procedimento elettorale pre-
paratorio, il Ministro della Giustizia provvede a disporre l’apertura di al-
meno un Ufficio del casellario giudiziale per Regione nei giorni prefestivi
e festivi immediatamente precedenti al termine ultimo della scadenza della
pubblicazione sul sito internet nazionale delle liste e delle candidature se-
condo quanto dispone la Legge n. 3 del 9 gennaio 2019.
Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del Programma Fondi di riserva e spe-
ciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

3.0.3

Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Rilascio del certificato del casellario giudiziale in formato elettronico in
occasione delle competizioni elettorali di qualunque genere)

– In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, in
occasione delle prossime competizioni elettorali di qualunque genere, il
certificato del casellario giudiziale, richiesto secondo quanto previsto al-
l’articolo 1, comma 14, della Legge 9 gennaio 2019, n.3 ai soli ed esclu-
sivi fini della pubblicazione sul sito internet del partito o del movimento
politico, può essere rilasciato al diretto interessato in formato elettronico.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del Programma Fondi di riserva e
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speciali della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo par-

zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

3.0.4

Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Rilascio del certificato del casellario giudiziale su richiesta dei rappre-

sentanti di partito o di movimento politico in occasione delle competizioni

elettorali di qualunque genere)

– In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, in

occasione delle prossime competizioni elettorali di qualunque genere, il

certificato del casellario giudiziale, richiesto secondo quanto previsto al-

l’articolo 1, comma 14, della Legge 9 gennaio 2019, n.3 ai soli ed esclu-

sivi fini della pubblicazione sul sito internet del partito o del movimento

politico, può essere rilasciato, oltre che al diretto interessato, anche su ri-

chiesta dei rappresentanti di partito o del movimento politico, mediante

delegati muniti di mandato, autenticato da notaio, da parte del presidente

o del segretario nazionale o del legale rappresentante nazionale del partito

o del movimento politico ovvero dal rappresentante provinciale del partito

o del movimento politico.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai fini dell’attuazione del

presente articolo, le amministrazioni competenti provvedono mediante l’u-

tilizzo delle risorse disponibili secondo quanto previsto dall’articolo 4 del

presente decreto legge.».
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3.0.100

Il Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Apertura degli Uffici del casellario giudiziale in occasione delle com-
petizioni elettorali di qualunque genere)

– Al fine di adempiere correttamente al procedimento elettorale pre-
paratorio, il Ministro della Giustizia provvede a disporre l’apertura di al-
meno un Ufficio del casellario giudiziale per Regione nei giorni prefestivi
e festivi immediatamente precedenti al termine ultimo della scadenza della
pubblicazione sul sito internet nazionale delle liste e delle candidature se-
condo quanto dispone la Legge n. 3 del 9 gennaio 2019.

– Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai fini dell’attuazione
del presente articolo, le amministrazioni competenti provvedono mediante
l’utilizzo delle risorse disponibili secondo quanto previsto dall’articolo 4
del presente decreto legge.».

3.0.5

Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica termini relazione di fine mandato)

1. Il termine di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 per la sottoscrizione del Sindaco o del Presidente
della Provincia della relazione di fine mandato, è fissato nel quindicesimo
giorno antecedente la scadenza del mandato. Entro e non oltre cinque
giorni dopo la sottoscrizione della relazione essa dovrà risultare certificata
dall’organo di revisione.

2. Per l’anno 2021, non trova applicazione il comma 6 dell’articolo 4
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.».
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3.0.6

Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica termini relazione di fine mandato)

1. Il termine di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 per la sottoscrizione del Sindaco o del Presidente
della Provincia della relazione di fine mandato, è fissato nel quindicesimo
giorno antecedente la scadenza del mandato. Entro e non oltre cinque
giorni dopo la sottoscrizione della relazione essa dovrà risultare certificata
dall’organo di revisione.

2. Per l’anno 2021, non trova applicazione il comma 6 dell’articolo 4
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.».

3.0.7

Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica termini relazione di fine mandato)

1. Il termine di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149 per la sottoscrizione del Sindaco o del Presidente
della Provincia della relazione di fine mandato, è fissato nel quindicesimo
giorno antecedente la scadenza del mandato. Entro e non oltre cinque
giorni dopo la sottoscrizione della relazione essa dovrà risultare certificata
dall’organo di revisione.

2. Per l’anno 2021, non trova applicazione il comma 6 dell’articolo 4
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.».
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3.0.8

Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

1. Gli effetti dell’articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27, sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza.

Sono fatti salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a de-

correre dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto.».

3.0.9

Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

1. Gli effetti dell’articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27, sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza.

Sono fatti salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a de-

correre dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto.».



24 marzo 2021 1ª Commissione– 50 –

3.0.10

De Petris, Ruotolo, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

1. Gli effetti dell’articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27, sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza.

Sono fatti salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a de-

correre dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto.».

3.0.11

Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

1. Gli effetti dell’articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27, sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza.

Sono fatti salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a de-

correre dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto.».
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3.0.12

Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Proroga termine deliberazione PEF rifiuti 2020)

All’articolo 107, comma 5, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:

"entro il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "entro il 31 gen-

naio 2021".».

3.0.13

Iannone, Ciriani, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione

2021/2023 degli enti locali)

1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023

da parte degli enti locali è differito al 31 maggio 2021.

2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l’esercizio provvisorio del

bilancio, sino alla data di cui al comma 1.».
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3.0.14
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Facoltatività applicazione Canone unico per il 2021)

1. Gli enti locali possono non applicare per l’anno 2021 il canone di
cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, commi 816-847,
sulla base di una apposita deliberazione da adottare entro il termine di ap-
provazione del bilancio di previsione 2021. Nei casi di adozione della de-
liberazione di cui al precedente periodo, i termini di cui al comma 847 del
citato articolo 1 della legge n. 160 del 2019 sono prorogati di un anno.

2. Per l’anno 2021 i prelievi relativi sull’occupazione di spazi pub-
blici a qualsiasi titolo gravanti sugli operatori dei mercati, anche su aree
attrezzate e del commercio su suolo pubblico sono ridotti del 60 per cento.
Al fine di ristorare gli enti locali del mancato gettito di cui al presente
comma è istituito presso il Ministero dell’Interno un fondo con dotazione
di 60 milioni di euro da ripartirsi tra gli enti interessati attraverso un de-
creto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze da emanarsi entro il 28 febbraio 2021, previa intesa presso
la Conferenza Stato-città e autonomie locali.».

3.0.15
Iannone, Ciriani, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Mutui enti locali)

1. In considerazione delle difficoltà determinate dall’emergenza epi-
demiologica da COVID 19, i comuni che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, siano ovvero siano stati individuati come zona rossa
o compresi in una zona rossa in cui, per effetto di specifiche disposizioni
statali o regionali applicabili per un periodo non inferiore a quindici
giorni, è stato imposto il divieto di accesso e di allontanamento a tutti
gli individui comunque ivi presenti, possono differire il pagamento della
quota capitale delle rate di ammortamento dei mutui e di altre forme di
prestito contratti con le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa de-
positi e prestiti - in scadenza nell’anno 2021 - all’anno immediatamente



24 marzo 2021 1ª Commissione– 53 –

successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale,
sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i finanziamenti medesimi.

2. Fermo restando in ogni caso il pagamento delle quote interessi alle
scadenze contrattualmente previste, l’operazione di cui al comma 1 può
avvenire anche in deroga all’articolo 204, comma 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all’articolo 41, commi
2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.».

3.0.16

Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Superamento limiti di mandato nei piccoli Comuni)

1. All’articolo 51 del DLgs. 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

"3-bis. Ai comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti non si ap-
plicano le disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3. Ai sindaci dei
comuni con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è comunque consentito
un numero massimo di tre mandati".

2. Il comma 138 della legge 7 aprile 2014, n. 56 è abrogato.».

3.0.17

Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Superamento limiti di mandato nei piccoli Comuni)

1. All’articolo 51 del DLgs. 18 agosto 2000, n.267, è aggiunto infine
il seguente comma:

"3-bis. Ai comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti non si ap-
plicano le disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3. Ai sindaci dei
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comuni con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è comunque consentito
un numero massimo di tre mandati".

2. Il comma 138 della legge 7 aprile 2014, n. 56 è abrogato.».

3.0.18
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Superamento limiti di mandato nei piccoli Comuni)

1. Limitatamente all’anno 2021, in considerazione del permanere del
quadro epidemiologico da Covid-19 complessivamente e diffusamente
grave su tutto il territorio nazionale, al fine di non ostacolare la continuità
delle attività ordinarie e straordinarie necessarie a contrastare la diffusione
del virus portate avanti dagli Amministratori locali, in occasione delle
prossime competizioni elettorali nei Comuni con popolazione fino a
15.000 abitantinon si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del-
l’articolo 51 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Altresı̀, in de-
roga a quanto disposto dal comma 138 dell’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, in occasione delle prossime competizioni elettorali nei co-
muni con popolazione fino a 3000 abitanti, è consentito un numero di
mandati superiore a tre.».

3.0.19
Iannone, Ciriani, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Il Presidente della provincia e i consiglieri provinciali sono eletti a
suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dagli arti-
coli 74 e 75 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. All’articolo 1 della
legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 78 sono abrogati.

2. Il sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano sono eletti a
suffragio universale e diretto con il medesimo sistema elettorale previsto
per le province, di cui all’articolo 1 della presente legge. All’articolo 1
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della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi 19, 22 e da 25 a 39 sono abro-
gati.

3. L’indennità spettante al Presidente della provincia e al sindaco me-
tropolitano non può superare quella del sindaco del comune capoluogo
della stessa provincia. I consiglieri provinciali e metropolitani percepi-
scono un gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commis-
sioni. In nessun caso l’ammontare percepito mensilmente da un consi-
gliere può superare l’importo pari a un sesto dell’indennità massima pre-
vista per il rispettivo presidente della provincia o sindaco metropolitano.».

3.0.20

Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ulteriori misure urgenti per assicurare la continuità della gestione delle
università e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e

coreutica)

1. In deroga alle disposizioni previste dagli statuti degli atenei e delle
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999, n. 508, le procedure elettorali per il rinnovo degli
organi collegiali e monocratici dei predetti enti, in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, ovvero ancora da svolgersi, sono so-
spese fino al 31 dicembre 2021.

2. Per la durata dello stato di prorogatio, nei casi di impossibilità a
proseguire l’incarico da parte degli organi monocratici, intervenuta succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, subentra nel-
l’incarico il sostituto individuato dalla legge o dallo statuto, ovvero, in
mancanza, il decano dei docenti di prima fascia delle strutture interessate.

3. I soggetti che, a qualsiasi titolo, svolgono, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, le funzioni degli organi di cui al primo pe-
riodo, ovvero quelli subentrati ai sensi del terzo periodo, proseguono nel-
l’incarico fino al subentro dei nuovi organi, anche eventualmente in de-
roga alle durate previste per i singoli mandati dall’articolo 2 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, e dall’articolo 4 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, nonché
alle disposizioni di legge o statutarie che prevedono limitazioni alle rela-
tive funzioni.

4. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni
dalla legge di 6 giugno 2020, n. 41, l’articolo 7 è abrogato.».
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3.0.21
Gallone, Cangini, Misiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure urgenti per assicurare la continuità della gestione delle Univer-

sità e delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)

1. In deroga alle disposizioni previste dagli statuti degli atenei e delle
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999, n. 508, le procedure elettorali per il rinnovo degli
organi collegiali e monocratici dei predetti enti, in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto ovvero da svolgersi nell’anno 2021,
sono sospese fino al 31 dicembre 2021.

2. In deroga alle disposizioni vigenti in materia di durata dei mandati
degli organi di cui all’articolo 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e
all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio
2003, n. 132, nonché alle disposizioni di legge o statutarie che prevedano
limitazioni alle relative funzioni, i suddetti mandati, laddove scaduti alla
data di entrata in vigore del presente decreto ovvero in scadenza durante
il periodo dello stato di emergenza sono prorogati di 12 mesi.

3. Nei casi di impossibilità a proseguire l’incarico da parte degli or-
gani monocratici di cui al comma 2 del presente articolo, intervenuta
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, suben-
tra nell’incarico il sostituto individuato dalla legge o dallo statuto, ovvero,
in mancanza, il decano dei docenti di prima fascia delle strutture interes-
sate.».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 137

Presidenza del Presidente

PARRINI

Orario: dalle ore 16,25 alle ore 18,20

AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1785

(EQUILIBRIO DI GENERE NELLE CARICHE PUBBLICHE)
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

384ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Alessandra Sartore.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(2133) Conversione in legge del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, recante misure

urgenti in materia di svolgimento dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della

professione di avvocato durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario Alessandra SARTORE mette a disposizione della
Commissione una nota del Ministero della giustizia recante le risposte
ai quesiti posti dalla relatrice.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2120) Conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, recante disposizioni
urgenti per il differimento di consultazioni elettorali per l’anno 2021

(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.
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Il PRESIDENTE chiede se il Governo sia in grado di fornire le rispo-
ste ai rilievi avanzati ieri dal relatore sugli emendamenti riferiti al provve-
dimento in titolo.

Il sottosegretario Alessandra SARTORE risponde che il Ministero
dell’economia e delle finanze è in attesa di acquisire gli elementi istruttori
da parte dell’Amministrazione interessata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1926) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica tunisina sullo sviluppo di una infrastruttura per la trasmis-
sione elettrica finalizzata a massimizzare gli scambi di energia tra l’Europa ed il
Nord Africa, fatto a Tunisi il 30 aprile 2019

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo, con-

dizionato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

La rappresentante del GOVERNO consegna due note istruttorie, pre-
disposte dal Ministero dell’economia e delle finanze e dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, recanti chiarimenti sulle
questioni poste dalla Commissione.

Il relatore CALANDRINI (FdI), alla luce dei chiarimenti contenuti
nelle note testé consegnate, illustra la seguente proposta di parere: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo, acquisiti gli elementi informativi forniti del Governo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, al recepimento delle seguenti mo-
difiche: il comma 3 dell’articolo 3 sia sostituito dal seguente: "3. All’o-
nere derivante dall’articolo 4 dell’Accordo, valutato in 1.620 euro annui
ad anni alterni a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma ‘Fondi di riserva e speciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.;
al comma 5 dell’articolo 3, dopo le parole: ‘Dall’attuazione della presente
legge’, siano inserite le seguenti: ‘, ad eccezione dell’onere derivante dal-
l’articolo 4 dell’Accordo,’."».

Il sottosegretario Alessandra SARTORE esprime un avviso conforme
alla proposta del relatore.
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Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e appro-
vata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante recepimento degli articoli 2 e 3 della direttiva

(UE) 2017/2455 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE

per quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per

le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni e della direttiva (UE) 2019/

1995 che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le disposizioni rela-

tive alle vendite a distanza di beni e a talune cessioni nazionali di beni (n. 248)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della

legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta di ieri, il Governo ha reso
disponibile una nota recante risposte ai quesiti posti dalla Commissione.

La relatrice BOTTICI (M5S) si riserva di predisporre una proposta di
parere, anche in relazione agli approfondimenti in corso presso la Com-
missione di merito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che la seduta plenaria della Commissione
bilancio, già convocata domani, giovedı̀ 25 marzo 2021, alle ore 9, non
avrà luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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FINANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

231ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALFONSO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante recepimento degli articoli 2 e 3 della direttiva

(UE) 2017/2455 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per

quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le pre-

stazioni di servizi e le vendite a distanza di beni e della direttiva (UE) 2019/1995 che

modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le disposizioni relative alle ven-

dite a distanza di beni e a talune cessioni nazionali di beni (n. 248)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della

legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 17 marzo.

Il PRESIDENTE ricorda l’iter fin qui svolto e dà conto del parere
espresso dalla 10ª Commissione.

Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, con riferimento alla ri-
chiesta della Commissione di disporre di un lasso di tempo più ampio
per l’espressione del parere, il cui termine è attualmente previsto per il
7 aprile, dichiara la disponibilità del Governo a concedere una proroga
di massimo due settimane. In considerazione del fatto che le disposizioni
si applicheranno alle operazioni effettuate a partire dal 1º luglio 2021, au-
spica tuttavia che la Commissione possa concludere l’iter nei tempi asse-
gnati.
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Prende atto la Commissione.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice BOTTICI (M5S), riservandosi di prendere nuovamente la
parola nel corso del dibattito, accoglie con favore la disponibilità del
Governo data la tecnicità dell’argomento e anticipa una collaborazione
con la relatrice Toffanin ai fini di una redazione del parere anche in fun-
zione del proprio ruolo in Commissione bilancio.

Si associa la relatrice TOFFANIN (FIBP-UDC), che segnala l’oppor-
tunità di approfondire la tematica e sollecita una riflessione sul meccani-
smo dell’inversione contabile (reverse charge) per operazioni all’interno e
all’esterno dell’Unione europea.

Interviene nel merito il presidente D’ALFONSO (PD), che dopo aver
ricordato la rilevanza dell’attività di indirizzo del Parlamento, sottopone
alla relatrice e alla Commissione, ai fini della predisposizione della propo-
sta di parere, due tematiche, quella della tassazione dei dati raccolti dalle
principali compagnie che operano in rete e quella della concorrenza finora
incontrastata del commercio online rispetto alla vendita di tipo tradizio-
nale. Con particolare riferimento alla seconda, nel tentativo di rendere
meno sbilanciato il confronto e favorire cosı̀ il commercio al dettaglio,
avanza l’ipotesi, da intendersi come sollecitazione alla riflessione, di inci-
dere sui tempi di consegna dei beni acquistati online, prevedendo un pe-
riodo minimo predeterminato, condizionando cosı̀ uno dei punti di forza
del commercio su piattaforme telematiche. Pur consapevole delle difficoltà
di perseguire un simile obiettivo, esprime l’auspicio che si possa formu-
lare un’osservazione che apra una discussione per l’interesse del Paese.

Il senatore FENU (M5S), pur esprimendo perplessità sull’idoneità del
provvedimento per affrontare una simile discussione, ringrazia il Presi-
dente per aver sollevato questioni cosı̀ rilevanti e di interesse comune.

Quanto ai big data, considera ormai matura la possibilità che i gi-
ganti del web vengano tassati per la ricchezza prodotta con i dati forniti
gratuitamente dagli utenti della rete. Relativamente invece alla tutela del
commercio al dettaglio, pur apprezzando lo spirito della proposta, ritiene
che il fenomeno del commercio online sia ormai inarrestabile e che sa-
rebbe quindi più opportuno indurre le grandi aziende a coinvolgere le pic-
cole imprese e i commercianti in una distribuzione di prossimità.

Il senatore CRUCIOLI (Misto) dichiara di non condividere i termini
delle proposte del Presidente, che comunque ringrazia per aver evidenziato
problematiche molto sentite. Ricorda infatti il ruolo che i piccoli commer-
cianti svolgono nel tessuto sociale delle città, che giudica indispensabile
preservare, per evitare che alcune zone restino prive di servizi e presidi,
a favore del degrado. Ritiene peraltro che la limitazione della velocità
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di consegna delle vendite online non ridurrebbe il successo di quel mo-
dello di commercio. Al contrario bisognerebbe pensare a soluzioni che po-
trebbero davvero favorire i negozi di vicinato, come la predisposizione di
una piattaforma informatica dedicata e la riduzione della tassazione a loro
carico.

La relatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) incidentalmente segnala che gli
argomenti esulano dal contenuto del provvedimento in esame, ma si asso-
cia alla riflessione sulle problematiche del commercio al dettaglio. Nel di-
chiararsi contraria ad una ipotesi di condizionamento dei tempi di conse-
gna delle vendite online, giudica indispensabile favorire i piccoli negozi
con lo strumento della fiscalità e con le semplificazioni burocratiche.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) evidenzia le conseguenze
devastanti delle vendite online sul piccolo commercio nonché i rischi sot-
tesi alle liberalizzazioni tout court e sottolinea la necessità di ripensare i
modelli economici locali, per evitare ulteriori, gravi conseguenze sul tes-
suto sociale e sulla vivibilità delle città.

Ritiene peraltro che i criteri dell’economia sostenibile debbano valere
per tutti i tipi di commercio e che si debbano quindi prevedere delle pe-
nalizzazioni per formule organizzative, in prevalenza riferite ai trasporti,
insostenibili economicamente e ambientalmente.

Il senatore LANNUTTI (Misto) condanna la dittatura digitale dei gi-
ganti del web che mandano sul lastrico i piccoli commercianti, provo-
cando la desertificazione di interi quartieri, e sfruttano i lavoratori, obbli-
gandoli a ritmi e paghe inaccettabili. Tale realtà, insofferente alle regole,
che vengono considerate un intralcio, è il risultato del neoliberismo eco-
nomico e del peso delle lobby, come dimostrato anche dai contratti per
la fornitura di vaccini tra Unione europea e aziende farmaceutiche. Invita
quindi ad una riflessione sul liberismo e sui paradisi fiscali europei.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,40.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 234

Presidenza della Vice Presidente

BITI

Orario: dalle ore 14 alle ore 14,45

AUDIZIONE INFORMALE DEL DOTTOR GIORGIO BRIGANTI, DIRETTORE DEL-

L’AREA DIPARTIMENTALE DI SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA E SICUREZZA ALI-

MENTARE DELL’AZIENDA USL TOSCANA SUDEST, INTERVENUTO IN VIDEOCON-

FERENZA, IN RELAZIONE ALL’AFFARE ASSEGNATO N. 337 (DANNI CAUSATI AL-

L’AGRICOLTURA DALL’ECCESSIVA PRESENZA DELLA FAUNA SELVATICA)
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 186

Presidenza della Presidente

PARENTE

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

197ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
LANIECE

La seduta inizia alle ore 15,55.

IN SEDE REFERENTE

(1131) FERRAZZI ed altri. – Misure per la rigenerazione urbana

(970) Michela MONTEVECCHI ed altri. – Disposizioni in materia di tutela dei centri

storici, dei nuclei e dei complessi edilizi storici

(985) Nadia GINETTI ed altri. – Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di

cinta storiche e relative fortificazioni e torri, dei borghi e dei centri storici

(1302) Luisa ANGRISANI ed altri. – Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in

materia di sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero

dei centri storici dei medesimi comuni

(1943) Paola NUGNES. – Misure e strumenti per la rigenerazione urbana

(1981) BRIZIARELLI ed altri. – Norme per la rigenerazione urbana

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 17
marzo.

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore BRIZIARELLI (L-SP-

PSd’Az) il quale – in considerazione di recenti prese di posizione sugli or-
gani di stampa da parte di rappresentanti delle autonomie locali e di orga-
nizzazioni di categoria interessate, in relazione alle potenziali criticità di
alcune previsioni del testo unificato – ritiene che sarebbe opportuno di-
sporre un nuovo ciclo di audizioni sulle problematiche richiamate, da svol-
gere peraltro in tempi brevi.
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Il senatore NASTRI (FdI) condivide le considerazioni testé svolte dal
senatore Briziarelli e ritiene che, conseguentemente, sarebbe opportuna an-
che una proroga del termine per la presentazione degli emendamenti.

Seguono brevi interventi del relatore BRUZZONE (L-SP-PSd’Az) –
che evidenzia l’esigenza di uno spazio aggiuntivo di approfondimento, es-
sendo stato da poco nominato relatore – della relatrice NUGNES (Misto-

LeU) – che si interroga sulle conseguenze problematiche che una riaper-
tura del ciclo di audizioni potrebbe avere sull’iter dei disegni di legge
in titolo – della senatrice GALLONE (FIBP-UDC) – che si associa alle
considerazioni del senatore Briziarelli e del relatore Bruzzone – della se-
natrice L’ABBATE (M5S) – che manifesta invece perplessità sulla propo-
sta di procedere ad un nuovo ciclo di audizioni, rilevando che i relatori e i
componenti della Commissione hanno anche altri strumenti per acquisire
gli elementi istruttori necessari all’ulteriore svolgimento dell’esame –
del relatore MIRABELLI (PD) – che ritiene irrituale la proposta del sena-
tore Briziarelli e comunque non condivisibile, osservando che l’interlocu-
zione con le autonomie locali e le organizzazioni di categoria può essere
portata avanti anche con le consuete modalità informali – e infine del pre-
sidente LANIECE, il quale fa presente che le determinazioni relative allo
svolgimento del ciclo di audizioni già concluso sono state assunte dall’Uf-
ficio di Presidenza e che, pertanto, quella è la sede nella quale dovrà pro-
priamente essere valutata la nuova proposta del senatore Briziarelli. Natu-
ralmente si farà carico di informare la presidente Moronese delle indica-
zioni emerse nel dibattito svoltosi nella seduta odierna.

Si apre la discussione generale.

Interviene il senatore FERRAZZI (PD) il quale, dopo aver ricordato
il lungo lavoro svolto per pervenire alla predisposizione del testo unificato
e alla sua assunzione come testo base, fa presente che la concreta volontà
di giungere alla definitiva approvazione di una normativa nazionale in ma-
teria di rigenerazione urbana si misurerà innanzitutto sulla capacità di
sciogliere alcuni nodi, che sono tra l’altro anche all’origine di alcune con-
siderazioni critiche sollevate nei confronti delle previsioni del testo unifi-
cato medesimo.

Da questo punto di vista, un primo aspetto è sicuramente quello rela-
tivo alla scelta da effettuare fra le diverse soluzioni secondo le quali può
essere definito il ruolo delle regioni e dei comuni nella materia in que-
stione. Il testo unificato fa propria una precisa soluzione, ma nel corso del-
l’esame sarà senz’altro possibile prenderne in considerazione anche altre.

Un altro aspetto è quello della sostenibilità ambientale, sociale ed an-
che economica dei processi di rigenerazione urbana, un’esigenza comples-
siva di cui il testo in esame prova a farsi carico in una prospettiva reali-
stica, che tiene conto del fatto che i processi di rigenerazione urbana pos-
sono aver luogo solo se riescono a coinvolgere l’interesse economico dei
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privati, riservando ai soggetti pubblici soltanto l’onere del finanziamento
dei grandi interventi strutturali.

Un ulteriore aspetto centrale, che richiederà anch’esso un adeguato
approfondimento nel corso esame, è quello relativo ai centri storici in or-
dine al quale sarà necessario individuare soluzioni capaci di coniugare le
esigenze di tutela degli stessi, come luoghi di straordinario valore artistico,
storico e culturale, rendendo però al tempo stesso praticabili interventi di
sostituzione edilizia, laddove in questi centri sussistano aree che non
hanno alcun pregio e la conservazione delle quali non avrebbe alcuna giu-
stificazione.

Dopo brevi interventi ancore sull’ordine dei lavori del relatore
BRUZZONE (L-SP-PSd’Az) e della senatrice GARAVINI (IV-PSI), il se-
guito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 16,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

Presidenza della Presidente

Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 8,30.

VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Emanuela CORDA presidente avverte che per il gruppo Lega-Salvini
Premier-Partito Sardo d’Azione cessa di fare parte della Commissione la
senatrice Erika STEFANI, che ha assunto un incarico di Governo e che
ringrazia per il lavoro svolto, ed entra a far parte della Commissione il
senatore Paolo TOSATO, a cui porge i migliori auguri di buon lavoro.

DL 25/2021: Disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali per

l’anno 2021

S. 2120 Governo

(Parere alla 1ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con un’osservazione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA), relatrice, nel riassumere il con-
tenuto del provvedimento ricorda come l’articolo 1 disponga che, per
l’anno 2021, si tengano tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2021: i) le ele-
zioni comunali e circoscrizionali indette sia per la scadenza naturale degli
organi, sia a seguito di scioglimento per mafia, sia per il verificarsi, entro
il 27 luglio 2021, di condizioni che ne rendano necessario il rinnovo
(comma 1, lettera a), e lettera b), punti 2), 3), e 4)); ii) le elezioni supple-
tive per i seggi della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica
dichiarati vacanti entro il 31 luglio 2021 (comma 1, lettera b), punto
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1)); iii) le elezioni degli organi elettivi delle regioni a statuto ordinario, sia
quelle già indette, sia quelle che si rendessero necessarie a seguito del ve-
rificarsi, entro il 31 luglio 2021, di ulteriori condizioni che determinino
l’esigenza del rinnovo degli organi elettivi (comma 2). L’intervento è mo-
tivato con il «permanere del quadro epidemiologico da Covid-19 comples-
sivamente e diffusamente grave su tutto il territorio nazionale e dell’evol-
versi di significative varianti del virus che presentano carattere ulterior-
mente diffusivo del contagio».

L’articolo 2 riduce a un terzo il numero minimo di sottoscrizioni ri-
chieste per la presentazione delle liste e delle candidature nell’ambito
delle comunali e circoscrizionali che avranno luogo nel 2021, in deroga
all’articolo 3 della legge n.81 del 1993, n. 81 che disciplina l’elezione di-
retta del sindaco, del presidente della provincia, del consiglio comunale e
del consiglio provinciale.

L’articolo 3 al comma 1 stabilisce che le operazioni di votazione per
le consultazioni elettorali contemplate nel provvedimento in esame si svol-
gano – oltre che nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23 – an-
che nella giornata di lunedı̀, dalle ore 7 alle ore 15 e, al comma 2, detta
disposizioni riferite alla fase dello spoglio delle schede elettorali e all’or-
dine dello scrutinio; infatti, prevede che nel caso di coincidenza di ele-
zioni suppletive per la Camera dei deputati e per il Senato della Repub-
blica con elezioni regionali o elezioni amministrative, appena completate
le operazioni di votazione e quelle di riscontro del numero dei votanti per
ogni consultazione, si proceda, nell’ordine, allo scrutinio relativo alle ele-
zioni politiche suppletive e successivamente, senza interruzione, a quello
relativo alle elezioni regionali o alle elezioni amministrative. Si dispone
che si applichino le disposizioni previste per le elezioni politiche, relativa-
mente agli adempimenti comuni, compresi quelli concernenti il funziona-
mento degli uffici elettorali di sezione. Si stabilisce che le operazioni di
scrutinio per ciascuna consultazione debbano essere ultimate entro 12
ore dal loro inizio. Nel caso di coincidenza delle elezioni regionali con
le elezioni amministrative, lo scrutinio delle elezioni amministrative è rin-
viato alle ore 9 del martedı̀, dando la precedenza alle elezioni comunali e
poi a quelle circoscrizionali. Con riferimento agli oneri si dispone che le
spese derivanti dall’attuazione di adempimenti comuni siano proporzional-
mente ripartite tra lo Stato o gli altri enti interessati in base al numero
delle rispettive consultazioni.

L’articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 5 stabilisce l’entrata in vigore del decreto-legge il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne l’ambito di competenza della Commissione, ri-
leva come il provvedimento appaia riconducibile alle materie il provvedi-
mento appare riconducibile alle materie di esclusiva competenza statale
organi dello Stato e relative leggi elettorali e legislazione elettorale di Co-
muni, Province e Città metropolitane (articolo 117, secondo comma, let-
tere f) e p) della Costituzione). Sottolinea come assuma inoltre rilievo,
per le elezioni regionali, l’articolo 122 della Costituzione che stabilisce
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che il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e incompatibilità del
Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale nonché dei con-
siglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei
princı̀pi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce
anche la durata degli organi elettivi. In attuazione dell’articolo 122, la
legge n. 165 del 2004 ha fissato in cinque anni il mandato dei consigli
regionali e ha consentito alle regioni di stabilire le elezioni non oltre i ses-
santa giorni successivi alla scadenza del mandato, inclusa la domenica
compresa nei 6 giorni ulteriori.

Il deputato Roberto PELLA (FI) nel concordare con la relatrice pro-
pone di introdurre nel parere un’osservazione, condivisa anche dall’ANCI,
con la quale si chiede l’esonero per i comuni con popolazione inferiore a
5000 abitanti dall’obbligo di compilare la relazione di fine mandato pre-
vista dall’articolo 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. Si
tratta di un tema importante, specie in questo particolare momento di pan-
demia, in quanto la redazione di tale relazione richiede un grande sforzo
per gli uffici e l’amministrazione dei piccoli comuni che in queste realtà,
spesso si trovano in grosse difficoltà.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA), relatrice, accoglie la proposta
del collega Pella e formula quindi una proposta di parere favorevole con
un’osservazione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di parere.

Misure per la valorizzazione della filiera produttiva del latte d’asina italiano, finaliz-

zate all’aumento della produzione per il consumo umano

S. 1197

(Parere alla 9ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il deputato Roberto PELLA (FI), relatore, nel riassumere il contenuto
del provvedimento rileva come l’articolo 1 rechi le finalità e le definizioni
e ponga obiettivo del disegno di legge quello di sostenere la produzione
del latte d’asina quale alimento alternativo al latte vaccino nei casi di al-
lergia alle proteine del latte vaccino (APLV) e quale integratore del latte
materno per i bambini nati prematuri.

L’articolo 2 disciplina l’erogazione gratuita del latte d’asina per i
bambini nati prematuri e per i soggetti allergici e l’applicazione allo stesso
dell’IVA al 4 per cento. Tra le altre cose si prevede che il Ministro della
salute fissi, con proprio decreto, i limiti massimi di spesa (comma 3) e che
gli stessi siano aggiornati periodicamente dal Ministro della salute sentita
la Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome.
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L’articolo 3 istituisce un credito d’imposta nella misura pari a 4 euro
a litro a beneficio dei soggetti che producono latte d’asina. Istituisce, inol-
tre, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’Os-
servatorio permanente sul latte d’asina, con i compiti di: monitorare il
mercato del latte d’asina; organizzare incontri con i soggetti della filiera
della produzione; promuovere studi atti a migliorare e rafforzare la filiera
produttiva nazionale e la diffusione del corretto uso del prodotto presso
medici e strutture sanitarie.

L’articolo 4 prevede campagne di sensibilizzazione da parte dei Mi-
nisteri competenti sulla produzione e diffusione del latte d’asina.

L’articolo 5 demanda all’Ispettorato centrale della tutela della qualità
e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari il compito di tutelare
la produzione di latte d’asina da eventuali frodi.

L’articolo 6 reca la copertura finanziaria.

Per quanto attiene all’ambito di competenza della Commissione, se-
gnala che il provvedimento appare riconducibile a materie che l’articolo
117, terzo comma, della Costituzione attribuisce alla competenza legisla-
tiva concorrente quali la tutela della salute e l’alimentazione. Con riferi-
mento all’articolo 3, che istituisce un credito d’imposta, rileva anche la
competenza esclusiva statale in materia di «sistema tributario» dello Stato
di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera e).

Al riguardo, rileva l’opportunità di prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territoriali e, in particolare, l’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro della salute previsto dal comma 3 dell’articolo 2 e del suo ag-
giornamento previsto dal successivo comma 4. Con riferimento al comma
4 dell’articolo 2 sottolinea la necessità di fare riferimento alla Conferenza
Stato-regioni, luogo istituzionale di confronto tra lo Stato e le regioni e
province autonome, ai sensi del decreto legislativo n. 281 del 1997, anzi-
ché alla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province auto-
nome, che non ha, allo stato, una disciplina legislativa.

Ricorda, infine, che si tratta di un tema molto sentito nelle zone di
produzione.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.) chiede se tali
misure di sostegno alla produzione e al commercio del latte d’asina pos-
sano in qualche modo risolversi in uno svantaggio per altri prodotti ana-
loghi quali, ad esempio, il latte di capra.

Il deputato Roberto PELLA (FI) relatore ritiene che non sussista il
rischio paventato dalla collega Rossini in quanto il latte d’asina viene so-
stenuto dal provvedimento quale prodotto alternativo per i soggetti aller-
gici agli altri tipi di latte. Ritiene pertanto di primaria importanza per sal-
vaguardare la salute sostenere i costi di questa produzione nell’ottica di
pari trattamento di tutti i cittadini per consentire l’accesso ad un prodotto
alimentare fondamentale di tutte le fasce sociali.
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Il deputato Dario BOND (FI) chiede se i 4 euro al litro di cui parlava
il relatore sono per i produttori o per calmierare il prezzo. Chiede inoltre
quale sia l’iter legislativo del provvedimento e se ci sia stata un’attività
conoscitiva nel corso dell’iter al Senato. Ricorda poi le molteplici qualità
di questo prodotto che ha un grande potere nutritivo tale da avvicinarsi al
latte materno e che è anche un’ottima base per la produzione di cosmetici
in quanto possiede una grande capacità di penetrazione nella pelle. Chiede
poi se siano previsti provvedimenti per favorire la distribuzione del pro-
dotto anche nelle farmacie e nelle attività commerciali per alimentazione
specifiche.

Il deputato Roberto PELLA (FI) relatore chiarisce che i 4 euro al li-
tro cui ha fatto riferimento il collega Bond costituiscono in realtà un con-
tributo per i produttori erogato attraverso un credito d’imposta Concorda
con il collega Bond sulla validità del prodotto. Formula quindi una propo-
sta di parere favorevole con condizioni (vedi allegato 2).

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA) dichiara il voto favorevole
del gruppo della Lega e ricorda che il proprio gruppo sostiene con forza
tutte le misure a tutela di tutte le forme di latte italiano.

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Mini-

steri

C. 2915 Governo

(Parere alla I Commissione della Camera)

(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta del 10 marzo 2021.

Davide GARIGLIO (PD), relatore, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno

per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena

C. 2945 Governo

(Parere alla XII Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con un’osservazione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.
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Antonio FEDERICO (M5S), relatore, in via preliminare, segnala che
il provvedimento appare riconducibile alle materie «ordinamento civile» e
«profilassi internazionale», entrambe attribuite alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere l)
e q), della Costituzione; rilevano inoltre le materie «tutela della salute» e
«tutela e sicurezza del lavoro», attribuite alla competenza legislativa con-
corrente tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

In proposito, ricorda anche che la recente sentenza n. 37 del 2021
della Corte costituzionale ha ricondotto alla materia «profilassi internazio-
nale» le misure di contrasto dell’epidemia.

L’articolo 1 prevede l’applicazione di disposizioni restrittive per il
periodo temporale compreso tra il 15 marzo e il 6 aprile 2021, volte a ri-
modulare sul territorio nazionale le misure di contenimento e di contrasto
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di limitare ulterior-
mente la circolazione delle persone e di evitare un aggravamento dell’epi-
demia. Nell’intervallo temporale citato pertanto si dispone l’applicazione
alle regioni e province autonome in «zona gialla» delle misure previste
per quelle situate in «zona arancione» e, per i giorni delle festività pa-
squali (3, 4 e 5 aprile), l’applicazione, su tutto il territorio nazionale (ad
eccezione della «zona bianca»), delle misure previste per «la zona rossa».
Si stabilisce inoltre che i presidenti delle regioni e delle province auto-
nome possano autonomamente applicare le regole previste per la zona
rossa nelle province in cui l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi
è superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti e nelle aree in cui la circo-
lazione di varianti di SARS-CoV-2 determina alto rischio di diffusività
o induce malattia grave. Vengono stabilite le sanzioni applicabili alle vio-
lazioni delle prescrizioni previste. Viene inoltre prevista e disciplinata una
comunicazione quotidiana da parte delle regioni e province autonome al
Ministero della salute del numero di tamponi eseguiti sul proprio territo-
rio.

Al riguardo rileva l’opportunità di specificare maggiormente il con-
cetto di «aree» e di alto rischio di diffusività o di induzione di malattia
grave determinato dalle varianti di SARS-CoV-2.

L’articolo 2 reintroduce dal 13 marzo fino al 30 giugno 2021 la pos-
sibilità – già prevista, con alcune differenze, per taluni periodi del 2020 –
per i lavoratori dipendenti di ricorrere al lavoro agile o, in alternativa, a
un congedo straordinario retribuito, per il periodo corrispondente ad al-
cune fattispecie relative al figlio convivente minore, rispettivamente, di
16 o di 14 anni (o ad un congedo non retribuito per figli tra i 14 e i
16 anni), nonché, per i lavoratori autonomi, il personale del comparto si-
curezza e difesa e i lavoratori dipendenti del settore sanitario (pubblico e
privato accreditato), di fruire della corresponsione di un bonus per l’acqui-
sto di servizi di baby-sitting o di servizi integrativi per l’infanzia.

Il medesimo articolo prevede altresı̀ la possibilità, ricorrendone le
condizioni, di convertire nel predetto congedo straordinario retribuito gli
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eventuali periodi di congedo parentale fruiti, ai sensi della normativa ge-
nerale, dai genitori a decorrere dal 1º gennaio 2021 al 13 marzo 2021.

L’articolo 3 reca le disposizioni finanziarie per la copertura degli
oneri recati dal provvedimento.

L’articolo 4 dispone sull’entrata in vigore del decreto-legge il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Formula, quindi, una proposta di parere favorevole con un’osserva-
zione (vedi allegato 4).

Il deputato Roberto PELLA (FI) dichiara il voto favorevole del
gruppo di Forza Italia.

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 9.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato 1

Conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, recante
disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali per

l’anno 2021 (S. 2120 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge S. 2120,
di conversione del decreto-legge n. 25 del 2021 recante disposizioni ur-
genti per il differimento di consultazioni elettorali per l’anno 2021;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile alle materie di esclusiva
competenza statale organi dello Stato e relative leggi elettorali e legisla-
zione elettorale di Comuni, Province e Città metropolitane (articolo 117,
secondo comma, lettere f) e p) della Costituzione);

assume inoltre rilievo, per le elezioni regionali, l’articolo 122 della
Costituzione che stabilisce che il sistema di elezione e i casi di ineleggi-
bilità e incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della Giunta
regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Re-
pubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi; in attuazione
dell’articolo 122, la legge n. 165 del 2004 ha fissato in cinque anni il
mandato dei consigli regionali e ha consentito, in via generale, alle regioni
di stabilire le elezioni non oltre i sessanta giorni successivi alla scadenza
del mandato, inclusa la domenica compresa nei 6 giorni ulteriori;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di esentare i sindaci
dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in vista della pros-
sima scadenza elettorale, dalla presentazione della relazione di fine man-
dato, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo n. 149 del 2011.
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Allegato 2

Misure per la valorizzazione della filiera produttiva del latte d’asina
italiano, finalizzate all’aumento della produzione per il consumo umano

(S. 1197)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge S 1197
recante misure per la valorizzazione della filiera produttiva del latte d’a-
sina italiano, finalizzate all’aumento della produzione per il consumo
umano;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile a materie che l’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione attribuisce alla competenza legislativa
concorrente quali la tutela della salute e l’alimentazione; assume anche ri-
lievo, con riferimento al credito d’imposta istituito dall’articolo 3, la com-
petenza esclusiva statale in materia di sistema tributario dello Stato (arti-
colo 117, secondo comma, lettera e);

appare quindi opportuno prevedere l’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni ai fini dell’adozione del decreto del Ministro della salute
previsto dal comma 3 dell’articolo 2 e del suo aggiornamento previsto
dal successivo comma 4; si ricorda infatti che la giurisprudenza costituzio-
nale (si veda in particolare la sentenza n. 7 del 2016) appare orientata a
ritenere la previsione dell’intesa la forma più idonea di coinvolgimento re-
gionale in presenza, come nel caso del provvedimento in esame, di preva-
lenza di materie di legislazione concorrente;

con riferimento al comma 4 dell’articolo 2 appare necessario fare
riferimento alla Conferenza Stato-regioni, luogo istituzionale di confronto
tra lo Stato e le regioni e province autonome, ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 281 del 1997, anziché alla Conferenza dei presidenti delle regioni e
delle province autonome, che non ha allo stato una disciplina legislativa.

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 3, dopo le parole: «da adottare» aggiun-
gere le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
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rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano»;

2) all’articolo 2, comma 4, sostituire le parole da: «dal Ministro»
fino a «Bolzano» con le seguenti: «con decreto del Ministro della salute
da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
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Allegato 3

Conversione del decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri

(C. 2915 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 2915
di conversione del decreto-legge 1º marzo 2021, n. 22, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei ministeri;

rilevato che:

il provvedimento investe indubbiamente materie di interesse regio-
nale quali il turismo, l’ambiente e l’energia; esso attiene tuttavia, per que-
ste materie, all’individuazione dell’amministrazione centrale competente
allo svolgimento delle funzioni statali, senza alterare la ripartizione di
compiti tra Stato e regioni; in tal senso, il provvedimento appare ricondu-
cibile alla materia, di esclusiva competenza statale attinente all’ordina-
mento ed organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali (articolo 117, secondo comma, lettera g) della Costituzione);

ciò premesso, appare suscettibile di ulteriori approfondimenti l’im-
patto del nuovo assetto di competenze derivante dall’istituzione del Mini-
stero della transizione ecologica, di cui all’articolo 2, sul rapporto Stato-
regioni e sulle politiche regionali in materia ambientale ed energetica;

sul piano di transizione ecologica predisposto, ai sensi dell’articolo
4, da parte dell’istituendo CITE (Comitato interministeriale per la transi-
zione ecologica), sarà acquisito il parere della Conferenza unificata; la
previsione del parere può ritenersi idonea in quanto nel piano risulta pre-
valente la competenza esclusiva dello Stato in materia di tutela dell’am-
biente, sia pure in concorso con competenze legislative concorrenti quali
governo del territorio, ricerca scientifica e tecnologica e grandi reti di tra-
sporto e di navigazione; andrebbe però valutata la possibilità di consentire
la partecipazione a tale Comitato dei rappresentanti del sistema delle auto-
nomie territoriali, in analogia a quanto previsto dall’articolo 8 per il Co-
mitato interministeriale per la transizione digitale; la partecipazione dei
rappresentanti del sistema delle autonomie territoriali andrebbe altresı̀ va-
lutata con riferimento agli altri organismi interministeriali che potranno
essere istituiti nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR);

sempre con riferimento al CITE, si rileva l’opportunità di appro-
fondire, perché attinente anche a materie di interesse regionale, come le
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competenze del nuovo Comitato si coordineranno con quelle del CIPESS,
Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile, nuova denominazione assunta a decorrere dal 1º gennaio 2021,
dal CIPE, in attuazione dell’articolo 1-bis del decreto-legge n. 111 del
2019;

con riferimento all’istituzione del Ministero del turismo, di cui al-
l’articolo 7, si valuti l’opportunità di precisare se le competenze in materia
di rapporti con l’UNESCO, in particolare in relazione ai siti «patrimonio
dell’umanità» permangano in capo al Ministero della cultura, come appare
opportuno, o siano trasferite al Ministero del turismo;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in pre-
messa, l’opportunità di:

a) approfondire l’impatto del nuovo assetto di competenze deri-
vante dall’istituzione del Ministero della transizione ecologica, di cui al-
l’articolo 2, sul rapporto Stato-regioni e sulle politiche regionali in materia
ambientale ed energetica;

b) inserire la possibilità, per i rappresentanti delle autonomie ter-
ritoriali, di partecipazione al Comitato interministeriale per la transizione
ecologica, cosı̀ come ad altri eventuali organismi interministeriali istituiti
per l’attuazione del PNRR;

c) approfondire il coordinamento tre le competenze attribuite
dall’articolo 4 all’istituendo CITE (Comitato interministeriale per la tran-
sizione ecologica) e al CIPESS (Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile);

d) precisare se le competenze in materia di rapporti con l’UNE-
SCO, in particolare in relazione ai siti «patrimonio dell’umanità» perman-
gano in capo al Ministero della cultura, come appare opportuno, o siano
trasferite al Ministero del turismo.
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Allegato 4

Conversione del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante misure
urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di so-
stegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza (C. 2945

Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 2945,
di conversione del decreto-legge n. 30 del 2021 recante misure urgenti per
fronteggiare la diffusione del COVID-19;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile alle materie «ordinamento
civile» e «profilassi internazionale», entrambe attribuite alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e q), della Costituzione; rilevano inoltre le materie «tu-
tela della salute» e «tutela e sicurezza del lavoro», attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione;

in particolare, la recente sentenza n. 37 del 2021 della Corte costi-
tuzionale ha ricondotto alla materia «profilassi internazionale» le misure
di contrasto dell’epidemia in corso;

l’articolo 1, comma 3, prevede che i presidenti delle regioni e delle
province autonome possano autonomamente applicare le regole previste
per la zona rossa nelle province in cui l’incidenza cumulativa settimanale
dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti e nelle aree in cui
la circolazione di varianti di SARS-CoV-2 determina alto rischio di diffu-
sività o induce malattia grave; al riguardo, appare opportuno specificare
maggiormente il concetto di «aree» e di alto rischio di diffusività o di in-
duzione di malattia grave determinato dalle varianti di SARS-CoV-2;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità, per le ragioni
esposte in premessa, di approfondire la formulazione dell’articolo 1,
comma 3.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Comitato XX

Prevenzione e repressione delle attività predatorie
della criminalità organizzata durante l’emergenza sanitaria

Riunione n. 11

Coordinatore: LATTANZIO (PD)

Orario: dalle ore 14,17 alle ore 14,49

Plenaria

110ª Seduta

Presidenza del Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 20,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE fornisce informazioni sul regime di pubblicità dei
lavori.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica gli esiti della programmazione dei lavori
cosı̀ come definiti dall’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi.
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Audizione del Prefetto di Crotone, dottoressa Maria Carolina Ippolito

Il PRESIDENTE introduce l’audizione in videoconferenza del Pre-
fetto di Crotone, dottoressa Maria Carolina Ippolito.

Il Prefetto Maria Carolina IPPOLITO svolge, chiedendo la parziale
secretazione del suo intervento, una relazione sulle attività di contrasto
della criminalità organizzata condotte dalla Prefettura di Crotone, con par-
ticolare riguardo allo scioglimento del Consiglio comunale di Petilia Poli-
castro.

Intervengono, per porre quesiti e svolgere considerazioni e commenti,
il PRESIDENTE, i deputati MIGLIORINO (M5S), FERRO (FDI) e
ASCARI (M5S) nonché i senatori ENDRIZZI (M5S) e CORRADO (Misto).

Il Prefetto IPPOLITO, chiedendo la parziale secretazione della sua
replica, fornisce i chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 21,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 8,30 alle ore 8,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

Presidenza del Presidente

Stefano VIGNAROLI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito.

Variazione della composizione della Commissione

Stefano VIGNAROLI, presidente, comunica che il Presidente della
Camera ha chiamato a far parte della Commissione il senatore Carlo Do-
ria, in sostituzione della senatrice Tiziana Nisini, entrata a far parte del
Governo.

Seguito esame della proposta di relazione sull’inquinamento derivante dall’utilizzo dei

gessi rossi prodotti a Scarlino (Relatori: on. Vignaroli, on. Zolezzi)

(Seguito dell’esame e conclusione)

Stefano VIGNAROLI, presidente e relatore, ricorda che nella seduta
dello scorso 9 marzo ha presentato, insieme all’on. Zolezzi (M5S), una
proposta di relazione in ordine alla quale non sono state trasmesse osser-
vazioni né proposte di modifica.

Stefano VIGNAROLI, presidente e relatore, in assenza di interventi
di svolgimento di dichiarazioni di voto, pone in votazione il testo della
proposta di relazione.
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La Commissione approva all’unanimità la proposta di relazione (vedi

allegato).

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che la presidenza si riserva
di procedere al coordinamento formale del testo approvato, che sarà stam-
pato come Doc. XXIII, n. 8.

La seduta termina alle ore 14,10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14,10 alle ore 14,20.
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Allegato

Relazione sull’inquinamento derivante dall’utilizzo dei gessi rossi
prodotti a Scarlino

(Relatori: on. Vignaroli, on. Zolezzi)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Plenaria

56ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
PILLON

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Alberto Liguori, procuratore della Repubblica presso il Tribunale ordina-

rio di Terni e il dottor Antonio Sangermano, procuratore della Repubblica

presso il Tribunale per i minorenni di Firenze.

La seduta inizia alle ore 8,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta verrà redatto il resoconto
stenografico e che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento
del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio assenso. I lavori della Commissione,
che saranno oggetto di registrazione, potranno essere quindi seguiti in di-
retta – dall’esterno – sia sulla web tv Camera che su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni contrarie neanche da parte degli auditi,
tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE ricorda che il Parlamento ha approvato la scorsa
settimana la legge 18 marzo 2021, n. 35 che individua il 18 marzo
come «Giornata nazionale in memoria delle vittime dell’epidemia di coro-
navirus». Al suo articolo 1, comma 2 si prevede che, in occasione della
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giornata nazionale in tutti i luoghi pubblici e privati sia osservato un mi-
nuto di silenzio dedicato alle vittime dell’epidemia.

Propone pertanto di recepire lo spirito di tale previsione ad inizio dei
lavori, rispettando un minuto di silenzio.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle dipendenze patologiche diffuse tra i giovani:

audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di

Firenze e del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale ordinario di Terni

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 13 gen-
naio.

Il PRESIDENTE dopo aver ringraziato gli auditi per la disponibilità a
partecipare, da remoto, ai lavori della Commissione e a fornire il loro
autorevole contributo sulle questioni oggetto della indagine, preciso che,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il Regolamento del Senato, in
considerazione della situazione di emergenza epidemiologica in corso,
per l’audizione odierna è consentita la partecipazione con collegamento
in videoconferenza ai lavori anche dei componenti della Commissione.

Dà quindi la parola gli auditi.

Il dottor Alberto LIGUORI, procuratore della Repubblica presso il
Tribunale ordinario di Terni e il dottor Antonio SANGERMANO, procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Firenze ri-
feriscono in ordine ai temi oggetto della indagine conoscitiva.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi per l’intervento svolto e dichiara
aperto il dibattito.

Prendono la parola per porre quesiti la senatrice Maria SAPONARA
(L-SP-PSd’Az) e gli onorevoli Carmela GRIPPA (M5S), Maria Teresa
BELLUCCI (FDI), SIANI (PD) e Fabiola BOLOGNA (Misto-C!-PP).

Il PRESIDENTE, dopo aver preso atto che non vi sono ulteriori ri-
chieste di intervento, dà la parola agli auditi per brevi repliche, invitandoli
a rispondere per iscritto ai quesiti posti.

Intervengono brevemente il dottor Alberto LIGUORI e il dottor An-
tonio SANGERMANO.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e dichiara chiusa l’audizione,
rinviando il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 8,55.



COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 24 marzo 2021

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 38

Presidenza della Presidente
VALENTE

Orario: dalle ore 18,20 alle ore 18,45

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE E PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,45

24 marzo 2021 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 134 –





E 7,60


